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Titolo I  –

Quanto di seguito riportato riguarderà 
CITTÀ DI GIOVINAZZO COMPRESE
LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI
IN PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI DI
La rete  viaria si estende per ca.
La rete ciclabile di estende per  
L'ALLEGATO 3   - Cartografia viaria di Giovinazzo
l’estensione della rete viaria della città di Giovinazzo. 
Oggetto del Capitolato d’appalto e disciplinare di gara, quindi dell’accordo quadro, sono 
esclusivamente gli interventi di manutenzione straordinaria.  A tal proposito, si è ritenuto 
opportuno, attraverso una serie di definzioni, la differenza tra gli inte
ordinaria(che esulano dall’affidamento) e gli interventi i manutenzione straordinaria.
Per interventi di MANUTENZIONE ORDINARIA
quali non è possibile una programmazione ciclica dipendendo d
imprevedibili. Si individuano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, come appartenenti a 
tale categoria i lavori: 

i. di sostituzione puntuale
dei delineatori, delle gemme,
elettrici in genere (semafori, lampeggianti, ventilatori gallerie, indicatori ecc.) 
danneggiati da eventi accidentali;

ii. di riparazione sui giunti non interessanti il sistema 
le basole di piazze e strade del centro storico

iii. di rifacimento del manto d'usura
materiali uguali o analoghi a quelli preesistenti o comunque funzionali alla sicurezza 
stradale;  

iv. di mantenimento dell'inte
sistemazione o sostituzione; 

v. di mantenimento dell’integrità delle scarpate
di sostegno; 

vi. di pronto intervento e di immediata esecuzione
stradale da materiali che si dovessero in essa riversare a seguito di frane, 
smottamenti, alluvioni, trombe d'aria o comunque di eventi atmosferici in genere; 
eliminazione di alberi, piante e rami pericolanti la cui caduta possa creare pericolo o 
pregiudizio al traffico ed alla pubblica e privata incolumità, le potature conseguenti a 
rotture di rami per carico neve; pulizia del manto stradale e delle pertinenze da 
materiali di qualsiasi genere versati o abbandonati su di esso)

La MANUTENZIONE STRAORDINA
struttura del corpo stradale della Rete Viaria 
degrado profondo dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali della strada e necessarie al 
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– PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE
 

Art. 1 GENERALITA' 
di seguito riportato riguarderà LA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA 

COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO,
LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI  STRADALI E LE BALAUSTRE 
IN PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI DI  GIOVINAZZO. 

ca.62,00Km; 
La rete ciclabile di estende per  ca. 10,00Km 

Cartografia viaria di Giovinazzo, illustra in maniera esaustiva 
l’estensione della rete viaria della città di Giovinazzo.   
Oggetto del Capitolato d’appalto e disciplinare di gara, quindi dell’accordo quadro, sono 
esclusivamente gli interventi di manutenzione straordinaria.  A tal proposito, si è ritenuto 
opportuno, attraverso una serie di definzioni, la differenza tra gli interventi di manutenzione  
ordinaria(che esulano dall’affidamento) e gli interventi i manutenzione straordinaria.

MANUTENZIONE ORDINARIA  non ricorrente si intendono i lavori per i 
quali non è possibile una programmazione ciclica dipendendo da fatti eccezionali od 
imprevedibili. Si individuano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, come appartenenti a 

di sostituzione puntuale  del guard-rail, del new-jersey, della segnaletica verticale, 
dei delineatori, delle gemme, di parte degli impianti di illuminazione e degli impianti 
elettrici in genere (semafori, lampeggianti, ventilatori gallerie, indicatori ecc.) 
danneggiati da eventi accidentali; 

sui giunti non interessanti il sistema viario nel complesso
le basole di piazze e strade del centro storico; 
di rifacimento del manto d'usura , purché si tratti di interventi eseguiti con 
materiali uguali o analoghi a quelli preesistenti o comunque funzionali alla sicurezza 

di mantenimento dell'inte grità  dei delineatori di sagoma e loro eventuale 
sistemazione o sostituzione;  
di mantenimento dell’integrità delle scarpate , di rilevati e trincee, compresi i muri 

di pronto intervento e di immediata esecuzione  (sgombro della carreggiata 
dale da materiali che si dovessero in essa riversare a seguito di frane, 

smottamenti, alluvioni, trombe d'aria o comunque di eventi atmosferici in genere; 
eliminazione di alberi, piante e rami pericolanti la cui caduta possa creare pericolo o 

l traffico ed alla pubblica e privata incolumità, le potature conseguenti a 
rotture di rami per carico neve; pulizia del manto stradale e delle pertinenze da 
materiali di qualsiasi genere versati o abbandonati su di esso) 

MANUTENZIONE STRAORDINA RIA, invece,  è il complesso delle attività incidenti sulla 
struttura del corpo stradale della Rete Viaria Comunale, aventi la finalità di rimediare al 
degrado profondo dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali della strada e necessarie al 
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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE  

LA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA 
LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO,  

STRADALI E LE BALAUSTRE 
 

, illustra in maniera esaustiva 

Oggetto del Capitolato d’appalto e disciplinare di gara, quindi dell’accordo quadro, sono 
esclusivamente gli interventi di manutenzione straordinaria.  A tal proposito, si è ritenuto 

rventi di manutenzione  
ordinaria(che esulano dall’affidamento) e gli interventi i manutenzione straordinaria. 

non ricorrente si intendono i lavori per i 
a fatti eccezionali od 

imprevedibili. Si individuano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, come appartenenti a 

jersey, della segnaletica verticale, 
di parte degli impianti di illuminazione e degli impianti 

elettrici in genere (semafori, lampeggianti, ventilatori gallerie, indicatori ecc.) 

nel complesso comprese 

, purché si tratti di interventi eseguiti con 
materiali uguali o analoghi a quelli preesistenti o comunque funzionali alla sicurezza 

dei delineatori di sagoma e loro eventuale 

, di rilevati e trincee, compresi i muri 

(sgombro della carreggiata 
dale da materiali che si dovessero in essa riversare a seguito di frane, 

smottamenti, alluvioni, trombe d'aria o comunque di eventi atmosferici in genere; 
eliminazione di alberi, piante e rami pericolanti la cui caduta possa creare pericolo o 

l traffico ed alla pubblica e privata incolumità, le potature conseguenti a 
rotture di rami per carico neve; pulizia del manto stradale e delle pertinenze da 

è il complesso delle attività incidenti sulla 
, aventi la finalità di rimediare al 

degrado profondo dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali della strada e necessarie al 
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A S S E S S O R A T O

ripristino della funzionalità della viabilità, non comportanti modifiche al corpo stradale, alle 
opere ed agli impianti. 
Questo tipo di manutenzione ha un andamento periodico discontinuo e comprende gli 
interventi di seguito elencati: 

a) riparazione, ripristino o sostituz
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 
collegamento); 

b) rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 
quelli preesistenti;  

c) interventi di res tauro, ristrutturazione, consolidamento, sostituzio ne o 
rifacimento parziale delle opere d’arte connesse al corpo stradale
balaustre in pietra e metallo pos

d) la sostituzione ed il riposizionamento d
le basole ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciute con il termine medievale 
semidialettale di chianche che lastricano le piazze e le strade del centro storico;

e) rifacimento del sottofondo,
collegamento. Lo strato di usura rientra nella manutenzione 

f) consolidamento su scarpate
franosi, sempre che non comportino inserimento d
strutture. 

1.1.PRINCIPALI DEFINIZIONI TECNICHE
 Pavimentazione stradale:

la transitabilità del traffico veicolare in condizioni di confort e sicurezza. La 
pavimentazione stradale deve assolvere, in relazione agli spettri di traffico di 
progetto, tre funzioni fondamentali:

 garantire una superficie di rotolamento regolare e poco deformabile ai veicoli 
stradali; 

 ripartire sul terreno le azioni statiche e 
aderenza, accelerazioni e decelerazioni dei veicoli in misura tale da non 
determinare deformazioni del piano viabile, decisamente dannose al comfort 
di viaggio, alla struttura del veicolo ed in taluni casi alla sicurezza s
fenomeno del trasporto (si ricorda che il requisito di sicurezza è uno dei punti 
base su cui si articola la definizione di sistema di trasporto);

  proteggere il sottofondo della sovrastruttura stradale dagli agenti atmosferici 
in modo che le azio
condizioni di inutilizzo del piano stradale e futuri potenziali ammaloramenti.

 Fondazione  E’ lo strato che sopporta tutto il carico. Deve essere adeguato come 
spessore rispetto al traffico a cui è sott
resistenza di questo strato. I tratti di strade che presentano sfondamento della 
pavimentazione saranno oggetto di interventi di risanamento della fondazione con 
rifacimento in misto cementato per spessori di cm 1

 Sottofondo: è costituito dal materiale naturale supportante la sovrastruttura stradale 
e può essere già presente in sito (in caso di strada in trincea) o può essere apportato 
(in caso di rilevati). Le caratteristiche di resis
tipo di pavimentazione necessaria per ripartire il carico applicato alla superficie in 
modo che esso venga sopportato dal piano di posa senza provocare deformazioni 
permanenti. 
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lla funzionalità della viabilità, non comportanti modifiche al corpo stradale, alle 

Questo tipo di manutenzione ha un andamento periodico discontinuo e comprende gli 

riparazione, ripristino o sostituz ione degli elementi profondi del corpo stradale
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 

rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 

tauro, ristrutturazione, consolidamento, sostituzio ne o 
parziale delle opere d’arte connesse al corpo stradale

in pietra e metallo poste a protezione dei marciapiedi, 
la sostituzione ed il riposizionamento d i qualunque materiale lapideo
le basole ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciute con il termine medievale 
semidialettale di chianche che lastricano le piazze e le strade del centro storico;
rifacimento del sottofondo,  della fondazione, dello strato di base, dello strato di 

. Lo strato di usura rientra nella manutenzione straordinaria
consolidamento su scarpate  interessate da fenomeni erosivi e/o da movimenti 
franosi, sempre che non comportino inserimento di nuove opere d’arte o di nuove 

TECNICHE: 
avimentazione stradale: si indica sinteticamente quella struttura idonea a garantire 

la transitabilità del traffico veicolare in condizioni di confort e sicurezza. La 
pavimentazione stradale deve assolvere, in relazione agli spettri di traffico di 
progetto, tre funzioni fondamentali: 

garantire una superficie di rotolamento regolare e poco deformabile ai veicoli 

ripartire sul terreno le azioni statiche e dinamiche quali peso del veicolo, 
accelerazioni e decelerazioni dei veicoli in misura tale da non 

determinare deformazioni del piano viabile, decisamente dannose al comfort 
di viaggio, alla struttura del veicolo ed in taluni casi alla sicurezza s
fenomeno del trasporto (si ricorda che il requisito di sicurezza è uno dei punti 
base su cui si articola la definizione di sistema di trasporto);
proteggere il sottofondo della sovrastruttura stradale dagli agenti atmosferici 

in modo che le azioni di dilavamento, gelo e disgelo etc. non determinino 
condizioni di inutilizzo del piano stradale e futuri potenziali ammaloramenti.

E’ lo strato che sopporta tutto il carico. Deve essere adeguato come 
spessore rispetto al traffico a cui è sottoposto. La vita della strada dipende dalla 
resistenza di questo strato. I tratti di strade che presentano sfondamento della 
pavimentazione saranno oggetto di interventi di risanamento della fondazione con 
rifacimento in misto cementato per spessori di cm 15-20 variabili da caso a caso.

è costituito dal materiale naturale supportante la sovrastruttura stradale 
e può essere già presente in sito (in caso di strada in trincea) o può essere apportato 
(in caso di rilevati). Le caratteristiche di resistenza di tale materiale determinano il 
tipo di pavimentazione necessaria per ripartire il carico applicato alla superficie in 
modo che esso venga sopportato dal piano di posa senza provocare deformazioni 
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lla funzionalità della viabilità, non comportanti modifiche al corpo stradale, alle 

Questo tipo di manutenzione ha un andamento periodico discontinuo e comprende gli 

ione degli elementi profondi del corpo stradale  
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 

rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 

tauro, ristrutturazione, consolidamento, sostituzio ne o 
parziale delle opere d’arte connesse al corpo stradale quali marciapiedi, 

, etc.);  
i qualunque materiale lapideo  comprese 

le basole ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciute con il termine medievale 
semidialettale di chianche che lastricano le piazze e le strade del centro storico; 

della fondazione, dello strato di base, dello strato di 
straordinaria; 

interessate da fenomeni erosivi e/o da movimenti 
i nuove opere d’arte o di nuove 

si indica sinteticamente quella struttura idonea a garantire 
la transitabilità del traffico veicolare in condizioni di confort e sicurezza. La 
pavimentazione stradale deve assolvere, in relazione agli spettri di traffico di 

garantire una superficie di rotolamento regolare e poco deformabile ai veicoli 

dinamiche quali peso del veicolo, 
accelerazioni e decelerazioni dei veicoli in misura tale da non 

determinare deformazioni del piano viabile, decisamente dannose al comfort 
di viaggio, alla struttura del veicolo ed in taluni casi alla sicurezza stessa del 
fenomeno del trasporto (si ricorda che il requisito di sicurezza è uno dei punti 
base su cui si articola la definizione di sistema di trasporto); 
proteggere il sottofondo della sovrastruttura stradale dagli agenti atmosferici 

ni di dilavamento, gelo e disgelo etc. non determinino 
condizioni di inutilizzo del piano stradale e futuri potenziali ammaloramenti. 

E’ lo strato che sopporta tutto il carico. Deve essere adeguato come 
oposto. La vita della strada dipende dalla 

resistenza di questo strato. I tratti di strade che presentano sfondamento della 
pavimentazione saranno oggetto di interventi di risanamento della fondazione con 

20 variabili da caso a caso. 
è costituito dal materiale naturale supportante la sovrastruttura stradale 

e può essere già presente in sito (in caso di strada in trincea) o può essere apportato 
tenza di tale materiale determinano il 

tipo di pavimentazione necessaria per ripartire il carico applicato alla superficie in 
modo che esso venga sopportato dal piano di posa senza provocare deformazioni 
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Storicamente le pavimentazioni 
elementi venivano legati da detriti di rocce calcaree, che appoggiavano su una 
fondazione in pietrame, costituita da scampoli di cava. Era la tipica massicciata in 
macadam all’acqua, compattata con rulli da
iniziale al 15 - 25 % finale) e con superficie di rotolamento in terra che 
successivamente venne impermeabilizzata con trattamenti superficiali (spessore 3 cm) 
aventi lo scopo di rimedio antipolvere e di migliorament
superficiali. Esistono anche massicciate a penetrazione in cui si fa penetrare il legante 
(bitume 50-80 dmm) tra i vuoti del pietrisco per tutto lo spessore dello strato.
La maggior parte della rete viaria di Giovinazzo, é costituit
e semirigide. Di seguito al fine di completare 
di informazioni sulla sezione tipo 
interventi che saranno richiesti 
sezioni stradali alle quali l'appaltatore si deve riferire per gli interventi richiesti con il 
presente capitolato. 

Figura 1  - Caratteristiche pavimentazioni flessibili
cchhiiuussee));;bb))  SSttrraattoo ddii ccoolllleeggaammeennttoo oo 
((mmiissttoo bbiittuummaattoo));;  dd))  SSttrraattoo ddii ffoonnddaazz
 

 Strato d’usura.  CCoossttiittuuiittoo
ddii rroottoollaammeennttoo ee qquuiinnddii hh
mmaarrcciiaa.. DDeevvee ppeerrttaannttoo aa
rreessiisstteennzzaa aallllee aazziioonnii ttaanng
pprroopprriieettàà ddii uunn ttaappppeettoo 
mmiinneerraallooggiicchhee ee ggrraannuulloomm
dd’’uussuurraa)) ee rreeoollooggiicchhee dd
ssppeessssoorrii ppiiùù ffrreeqquueennttii ddii u
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pavimentazioni stradali erano costituite da una stesa di pietrisco, i cui 
elementi venivano legati da detriti di rocce calcaree, che appoggiavano su una 
fondazione in pietrame, costituita da scampoli di cava. Era la tipica massicciata in 
macadam all’acqua, compattata con rulli da 14 t (con riduzione dei vuoti dal 40 % 

25 % finale) e con superficie di rotolamento in terra che 
successivamente venne impermeabilizzata con trattamenti superficiali (spessore 3 cm) 
aventi lo scopo di rimedio antipolvere e di miglioramento delle caratteristiche 
superficiali. Esistono anche massicciate a penetrazione in cui si fa penetrare il legante 

80 dmm) tra i vuoti del pietrisco per tutto lo spessore dello strato.
La maggior parte della rete viaria di Giovinazzo, é costituita da pavimentazioni flessibili

al fine di completare le definizioni, vengono fornite una serie 
nformazioni sulla sezione tipo alla quale sarà necessario far riferimento per gli 

interventi che saranno richiesti nel grafico seguente si riportano le caratteristiche delle 
sezioni stradali alle quali l'appaltatore si deve riferire per gli interventi richiesti con il 

Caratteristiche pavimentazioni flessibili a) SSttrraattoo ddii uussuurraa ((ccoonngglloommeerr
 bbiinnddeerr ((ccoonngglloommeerraattoo bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee sseemmii

ziioonnee ((mmiissttoo ggrraannuullaarree));;ee))SSoottttooffoonnddoo..  

oo ddaa ccoonngglloommeerraattoo bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee cc
hhaa iill ccoommppiittoo ddii ggaarraannttiirree ssiiccuurreezzzzaa,, ccoonn
aassssiiccuurraarree eelleevvaattaa ee dduurreevvoollee aaddeerreennzzaa
nggeennzziiaallii eedd aallllee ddeeffoorrmmaazziioonnii vveerrttiiccaallii ppeer
 dd’’uussuurraa ssoonnoo ddaa mmeetttteerrssii iinn rreellaazziioonnee 
mmeettrriicchhee ddeeggllii iinneerrttii ((iinn ffiigguurraa 44 FFuussoo ggrraann
ddeeii bbiittuummii ((uuttiilliizzzzaannddoo eevveennttuuaallmmeennttee bb
uunnoo ssttrraattoo dd’’uussuurraa vvaarriiaannoo ttrraa 44 ee 66 ccmm..  
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erano costituite da una stesa di pietrisco, i cui 
elementi venivano legati da detriti di rocce calcaree, che appoggiavano su una 
fondazione in pietrame, costituita da scampoli di cava. Era la tipica massicciata in 

14 t (con riduzione dei vuoti dal 40 % 
25 % finale) e con superficie di rotolamento in terra che 

successivamente venne impermeabilizzata con trattamenti superficiali (spessore 3 cm) 
o delle caratteristiche 

superficiali. Esistono anche massicciate a penetrazione in cui si fa penetrare il legante 
80 dmm) tra i vuoti del pietrisco per tutto lo spessore dello strato. 

a da pavimentazioni flessibili 
vengono fornite una serie 

alla quale sarà necessario far riferimento per gli 
nte si riportano le caratteristiche delle 

sezioni stradali alle quali l'appaltatore si deve riferire per gli interventi richiesti con il  

rraattoo bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee 
iicchhiiuussee));;  cc))SSttrraattoo ddii bbaassee 

cchhiiuussee,, éé llaa ssuuppeerrffiicciiee 
nnffoorrtt ee eeccoonnoommiicciittàà ddii 
aa ee pprreesseennttaarree bbuuoonnaa 
errmmaanneennttii ((oorrmmaaiiee))..  LLee 
 ccoonn llee ccaarraatttteerriissttiicchhee 
nnuulloommeettrriiccoo ppeerr ssttrraattoo 
bbiittuummii aaddddiittiivvaattii))..  GGllii 
  EEssiissttoonnoo aanncchhee ssttrraattii 
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dd’’uussuurraa ddrreennaannttii ee ffoonnooaa
bbiittuummiinnoossii aappeerrttii ccoonn lleeggaa
dd’’aaccqquuaa ((iinn pprreesseennzzaa ddii pp
rriidduurrrree iill rruummoorree pprrooddoottttoo 

 Strato di collegamento.
bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee ssee
iinnffeerriioorrii.. CCoonnttrriibbuuiissccee,, aass
iinnddoottttee ddaaii ccaarriicchhii..  LLee pp
rreellaazziioonnee ccoonn llee ccaarraattt
rreeoollooggiicchhee ddeeii bbiittuummii nna
ccoolllleeggaammeennttoo vvaarriiaannoo ttrraa 
EE’’ ppoossssiibbiillee aanncchhee rreeaallii
ccoonngglloommeerraattoo bbiittuummiinnooss
ppaavviimmeennttaazziioonnee ssoonnoo cchhiiaa

 Strato di base.   AAlllloo ssttrraa
ddeellllee aazziioonnii fflleessssiioonnaallii iinndd
ccoonngglloommeerraattoo bbiittuummiinnoossoo
bbiittuummee,, mmaaggggiioorree ppoorroossiittàà
ssttrraattii..  LLee pprroopprriieettàà ddii uu
ccaarraatttteerriissttiicchhee mmiinneerraalloogg
nnaattuurraallii uuttiilliizzzzaattii..  GGllii ssppee
mmiinniimmoo ddii 88 --1100 ccmm aa vvaalloo
llee ccoonnddiizziioonnii cclliimmaattiicchhee ee 

 Strato di fondazione.  
sseemmiirriiggiiddee ppuuòò aanncchhee eessss
rriippaarrttiirree ii ccaarriicchhii ssuull ssoottttooff
1155 ee 3355 ccmm..IInn ccaassoo ddii iinndd
uunn bbuuoonn mmiissttoo ggrraannuullaarree,,
aa cceemmeennttoo,, aa bbiittuummee oo cc
ttaallii mmiissttii ggrraannuullaarrii,, llee ccuu
rriippoorrttaattee nneellll''  AALLLLEEGGAATTOO
ppeerr vviiaa uummiiddaa.. NNeell ccaassoo
pprroocceeddeerràà aallllaa rreeaalliizzzzaazzii
lleeggaannttii llee ccuuii ssppeecciiffiicchhee
nneellll''AALLLLEEGGAATTOO  44.. 

 Sottofondo.   LLaa  rriiuusscciittaa ee
ccoonn iill ccoommppoorrttaammeennttoo ((ppoo
tteerrrreennoo,, ssuu ccuuii ppooggggiiaa llaa 
aannccoorraa iinn mmooddoo aapppprreezz
ssppeessssoorree vvaarriiaa ttrraa 5500 ee 11
ddii ppoossaa ddeellllaa ffoonnddaazziioonne
ddeetteerrmmiinnaattee ccaarraatttteerriissttiicchh
tteerrrree)),,  iinnddiiccee  ddii  ppllaassttiicciittàà
ggeelloo))..  PPeerr  llee  ccaarraatttteerriissttiic
ccoossttiippaammeennttoo  ((iinn  ggeenneerree  
ssoottttooffoonnddoo  qquuiinnddii  ppuuòò  eess
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aassssoorrbbeennttii aadd eelleevvaattaa mmaaccrroorruuggoossiittàà ccoosst
aannttii mmooddiiffiiccaattii.. LL’’oobbiieettttiivvoo èè qquueelllloo ddii eevviittaa
ppiiooggggee iinntteennssee)) ccoonn ccoonnsseegguueennttee rriidduuzziioo
 ddaall rroottoollaammeennttoo ddeellllee rruuoottee ddeeii vveeiiccoollii ((rriidd

Strato di collegamento.  DDeettttoo aanncchhee bbiinnddeerr èè ccoossttiittuuiittoo aanncchh’’ee
eemmiiaappeerrttee,, mmaa ccoonn ccaarraatttteerriissttiicchhee mmee
ssssiieemmee aalllloo ssttrraattoo ddii bbaassee,, aadd aassssoorrbbiirree
pprroopprriieettàà ddii uunnoo ssttrraattoo ddii ccoolllleeggaammeennttoo 
tteerriissttiicchhee mmiinneerraallooggiicchhee ee ggrraannuulloommeett

naattuurraallii uuttiilliizzzzaattii..GGllii ssppeessssoorrii ppiiùù ffrreeqquuee
 66 ee 88 ccmm.. 
iizzzzaarree uunnaa ppaavviimmeennttaazziioonnee ffoorrmmaattaa ddaa
ssoo cchhee aappppooggggiiaannoo ddiirreettttaammeennttee ss
aammaattee ttuuttttoo--aassffaallttoo 

aattoo ddii bbaassee èè aaffffiiddaattoo iill ccoommppiittoo ddii aassssoorr
ddoottttee ddaaii ccaarriicchhii.. NNeellllee ppaavviimmeennttaazziioonnii ffllee
oo aa mmaassssee aappeerrttee ((mmiissttoo bbiittuummaattoo)) ccoo
àà ee ccaarraatttteerriissttiicchhee mmeeccccaanniicchhee ppiiùù bbaassssee
uunnoo ssttrraattoo ddii bbaassee ssoonnoo ddaa mmeetttteerrssii 

ggiicchhee ee ggrraannuulloommeettrriicchhee ddeeggllii iinneerrttii ee rr
eessssoorrii ddii uunnoo ssttrraattoo ddii bbaassee ssoonnoo aammppiiaam
oorrii ddii 2255 -- 3300 ccmm,, iinn rreellaazziioonnee aallll’’eennttiittàà ddee
 ccoonn llaa ppoorrttaannzzaa ddeell ssoottttooffoonnddoo.. 
 GGeenneerraallmmeennttee iinn mmiissttoo ggrraannuullaarree,, 
sseerree iinn mmiissttoo cceemmeennttaattoo..  LLaa ssuuaa ffuunnzziioonnee
ffoonnddoo.. IIll ccaammppoo ddii vvaarriiaazziioonnee  ddeeggllii ssppeessss

ddiissppoonniibbiilliittàà ((ccaarreennzzaa oodd eelleevvaattii ccoossttii)) ddii ii
,, ssii ppoossssoonnoo rreeaalliizzzzaarree ssttrraattii ddii ffoonnddaazziioonn

ccoonn mmiisscceellee aaggggrreeggaattoo--ppoozzzzoollaannaa--ccaallccee..  L
uuii ssppeecciiffiicchhee ggrraannuulloommeettrriicchhee ee ddii ccoonn

OO  44,, aavvvviieennee ccoonn ssttaabbiilliizzzzaazziioonnee ggrraannuulloomm
oo iinn ccuuii ssii rriiccoorrrraa aa mmiissttii lleeggaattii ccoonn cceemm
iioonnee ddeelllloo ssttrraattoo ddii ffoonnddaazziioonnee mmeeddiiaanntt
ee ggrraannuulloommeettrriicchhee ee ddii ccoonntteennuuttoo dd’’aa

ee dduurraattaa nneell tteemmppoo della sovrastruttura èè
oorrttaannzzaa)) ddeell ssoottttooffoonnddoo..  PPeerr ssoottttooffoonnddoo ss’’ii
 ffoonnddaazziioonnee ddeellllaa ppaavviimmeennttaazziioonnee,, eennttrroo
zzzzaabbiillee,, ggllii eeffffeettttii ddeell ttrraaffffiiccoo vveeiiccoollaarree
110000 ccmm..  AAll ssoottttooffoonnddoo qquuiinnddii èè aasssseeggnnaattaa
nee ppeerr ccuuii ii tteerrrreennii cchhee lloo ccoossttiittuuiissccoonno
hhee ggrraannuulloommeettrriicchhee ((CCNNRR--UUNNII 1100000066 -- 
àà  <<  1100  ((ssee  IIPP  >>  1100  ttaallii  ssoottttooffoonnddii  ddeevvoonn
icchhee  mmeeccccaanniicchhee  iill  mmeezzzzoo  ppiiùù  eeffffiiccaaccee  
  ppaarrii  aall  9955  %%  ddeell  ppeessoo  iinn  vvoolluummee  ddeell  sseec
sssseerree::  bbuuoonnaa  ((11550000  ddaaNN//ccmm2)),,  mmeeddiiaa  ((99
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ttiittuuiittii ddaa ccoonngglloommeerraattii 
aarree iill ffoorrmmaarrssii ddii llaammee 

oonnee ddeellll’’aaddeerreennzzaa ee ddii 
dduuzziioonnee ddii 44  -- 66 ddBB)).. 

eessssoo ddaa ccoonngglloommeerraattoo 
eeccccaanniicchhee lliieevveemmeennttee 
ee llee aazziioonnii fflleessssiioonnaallii 
 ssoonnoo ddaa mmeetttteerrssii iinn 
ttrriicchhee ddeeggllii iinneerrttii ee 
eennttii ddii uunnoo ssttrraattoo ddii 

aa dduuee oo ppiiùù ssttrraattii ddii 
ssuull ssoottttooffoonnddoo:: ttaallii 

rrbbiirree llaa mmaaggggiioorr ppaarrttee 
eessssiibbiillii èè ccoossttiittuuiittoo ddaa 

oonn mmiinnoorree qquuaannttiittàà ddii 
ee rriissppeettttoo aaii pprreecceeddeennttii 
 iinn rreellaazziioonnee ccoonn llee 
rreeoollooggiicchhee ddeeii bbiittuummii 

ammeennttee vvaarriiaabbiillii ddaa uunn 
eell ttrraaffffiiccoo ppeessaannttee,, ccoonn 

 nneellllee ppaavviimmeennttaazziioonnii 
ee pprriinncciippaallee èè qquueellllaa ddii 
ssoorrii èè mmoollttoo aammppiioo:: ttrraa 
iinneerrttii iiddoonneeii aa ffoorrmmaarree 
nnee iinn tteerrrraa ssttaabbiilliizzzzaattaa 
LLaa mmeessssaa iinn ooppeerraa ddii 

nntteennuuttoo dd’’aaccqquuaa ssoonnoo 
mmeettrriiccaa ((ccoossttiippaammeennttoo)) 
mmeennttoo,, bbiittuummee,, eecccc.. ssii 
ttee ssttaabbiilliizzzzaazziioonnee ccoonn 
aaccqquuaa ssoonnoo rriippoorrttaattee 

èè ddaa ppoorrssii iinn rreellaazziioonnee 
iinntteennddee lloo ssppeessssoorree ddii 

oo iill qquuaallee ssii rriisseennttoonnoo,, 
ee.. GGeenneerraallmmeennttee ttaallee 
aa llaa ffuunnzziioonnee ddii ppiiaannoo 

noo ddeevvoonnoo ppoosssseeddeerree 
 CCllaassssiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  
nnoo  eesssseerree  pprrootteettttii  ddaall  
  èè  rraapppprreesseennttaattoo  ddaall  

eccccoo))..  LLaa  ppoorrttaannzzaa  ddeell  
990000  ddaaNN//ccmm2)),,  ssccaarrssaa  
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((330000  ddaaNN//ccmm22))..  IInn  pprreesseenn
bboonniiffiiccaattoo  oo  ssoossttiittuuiittoo..  PP

ddaallll’’aazziioonnee  ddeellll’’aaccqquuaa  ee  ddaall  ggeel
Figura 2 -  Caratteristiche pavimentazioni semirigide
cchhiiuussee));;bb))  SSttrraattoo ddii ccoolllleeggaammeennttoo oo 
((mmiissttoo cceemmeennttaattoo));;  dd))  SSttrraattoo dd
cceemmeennttaattoo));;ff))SSoottttooffoonnddoo..  
 

 Basole (piazze e centro storico)
Giovinazzo, sono previste una serie 
risistemazione della pavimentazione esistente
l termine "basolato" indica un tipo di
dagli antichi Romani (primi nella storia a far uso, appunto, di basoli) tanto per le vie 
urbane quanto per le vie di collegamento fra Roma e le varie regioni dell'Impero, onde 
permettere una maggiore fluidità nei trasporti. La piet
la leucitite, erroneamente chiamata
L'aspetto della pavimentazione è piuttosto variab
planarità del pezzo utilizzato passando da semplici massicciate di battuto rinforzate da 
scapoli di pietrame, a basolati di ciottoli piuttosto tondeggianti a vere e proprie lastre 
perfettamente planari e ben accostate.
Comunemente si intende oggi indicare col termine di basolato la tecnica di 
pavimentazione stradale adottata, a partire dai primi anni del
il Meridione, che prevede un perfetto accostamento di conci di forma squadrata e 
perfettamente planari sulla superficie carrozzata.

Figura 3  – Caratteristiche della modalità di posa delle 
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nnzzaa  ddii  vvaalloorrii  ddii  ppoorrttaannzzaa  iinnffeerriioorrii  aa  330000  ddaaNN
PPaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  vvaa  rriippoossttaa  nneellllaa  pp

elloo.. 
Caratteristiche pavimentazioni semirigide  a) SSttrraattoo ddii uussuurraa ((ccoonngglloommee

 bbiinnddeerr ((ccoonngglloommeerraattoo bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee sseemmii
ddii ffoonnddaazziioonnee ((mmiissttoo ggrraannuullaarree));;  ee))  SSttrraattoo 

asole (piazze e centro storico) . Nel centro storico e nella piazza principale di 
Giovinazzo, sono previste una serie di interventi di rimozione, ssotituzione ovvero 
risistemazione della pavimentazione esistente. 
l termine "basolato" indica un tipo di pavimentazione stradale utilizzato inizialmente 
dagli antichi Romani (primi nella storia a far uso, appunto, di basoli) tanto per le vie 
urbane quanto per le vie di collegamento fra Roma e le varie regioni dell'Impero, onde 
permettere una maggiore fluidità nei trasporti. La pietra che veniva usata all'epoca era 

, erroneamente chiamata selce. 
'aspetto della pavimentazione è piuttosto variabile secondo il grado di squadratura e 

planarità del pezzo utilizzato passando da semplici massicciate di battuto rinforzate da 
scapoli di pietrame, a basolati di ciottoli piuttosto tondeggianti a vere e proprie lastre 
perfettamente planari e ben accostate. 
Comunemente si intende oggi indicare col termine di basolato la tecnica di 
pavimentazione stradale adottata, a partire dai primi anni del

, che prevede un perfetto accostamento di conci di forma squadrata e 
perfettamente planari sulla superficie carrozzata. 

Caratteristiche della modalità di posa delle basole.   
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NN//ccmm2  iill  ssoottttooffoonnddoo  vvaa  
pprrootteezziioonnee  ddeell  ssoottttooffoonnddoo  

eerraattoo bbiittuummiinnoossoo aa mmaassssee 
iicchhiiuussee));;  cc))SSttrraattoo ddii bbaassee 
 ddii ffoonnddaazziioonnee ((mmiissttoo 

Nel centro storico e nella piazza principale di 
di interventi di rimozione, ssotituzione ovvero 

utilizzato inizialmente 
dagli antichi Romani (primi nella storia a far uso, appunto, di basoli) tanto per le vie 
urbane quanto per le vie di collegamento fra Roma e le varie regioni dell'Impero, onde 

ra che veniva usata all'epoca era 

ile secondo il grado di squadratura e 
planarità del pezzo utilizzato passando da semplici massicciate di battuto rinforzate da 
scapoli di pietrame, a basolati di ciottoli piuttosto tondeggianti a vere e proprie lastre 

Comunemente si intende oggi indicare col termine di basolato la tecnica di 
pavimentazione stradale adottata, a partire dai primi anni del Settecento, in tutto 

, che prevede un perfetto accostamento di conci di forma squadrata e 
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1.2.PRINCIPALI DEFINIZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
a) Codice dei contratti : il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b) Regolamento generale
207, nei limiti della sua applicabili
del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;
c) Capitolato generale : il capitolato gen
ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 
19, 27, 35 e 36; 
d) Decreto n. 81 del 2008
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro;
e) Stazione appaltante : il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 
contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di comm
Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 
aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;
f) Appaltatore : il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 
contratto; 
g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, 
Codice dei contratti; 
h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è 
responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 101, comma 3 e, in present
commi 4 e 5, del Codice dei contratti;
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 
Codice dei contratti; 
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualifica
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 
applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 
96 del Regolamento generale;
m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008; 
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 
comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008;
o) Costo del lavoro (anche 
costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 
previdenziali e assicurativi, al netto 
articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 
26, comma 6, del Decreto n.  81 del 2008;
p) Costi di sicurezza aziendali 
per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 
corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’el
dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 
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PRINCIPALI DEFINIZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO  
: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

Regolamento generale : il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 
207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, 
del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;

: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 
ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 

Decreto n. 81 del 2008 : il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
egge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 
: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di comm
Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 
aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto;

: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 

: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, 

: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è 
responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta di direttori operativi e assistenti di cantiere, 
commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 

: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 
applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 
96 del Regolamento generale; 

sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 

: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 
comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008; 

(anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche 
costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 
previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli 
articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 
26, comma 6, del Decreto n.  81 del 2008; 

Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve soste
per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 
corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione 
dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 
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: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

tà ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, 
del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

erale d’appalto approvato con decreto 
ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 

: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
egge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 
contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza o da una 
Stazione unica appaltante, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 
aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 

: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del 

: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è 
responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi 

a di direttori operativi e assistenti di cantiere, 

: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 

zione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 
applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 

sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 

: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 

costo cumulato del personale impiegato, detto anche 
costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli 
articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 

): i costi che deve sostenere l’Appaltatore 
per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 

iminazione o la riduzione 
dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 
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95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 
comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto 
q) Oneri di sicurezza (anche 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, 
comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’arti
periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso 
Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella 
Modello per la redazione del PSC allegato II a
2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014);
r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di 
cui agli articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;
s) Lista per l’offerta : la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione 
dell’opera o dei lavori, dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna 
lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla stazione appaltant
correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come desunte 
dall’Elenco Prezzi unitari parte integrante del progetto posto a base di gara.

Art.
• La delibera della Giunta Comunale

abitato ai sensi dell’art.4 del D.Lgs n.285/92 e ss.mm.ii. 
Aggiornamento delibera Giunta Comunale del 23.09.2010  n.128" in ottemperanza 
dell'art. 4 del d.Lgs 30.04.1992, n.285,

• il d.Lgs 30.04.1992, n.285
L.1.10.2018,n.117, dalla Legge 11.01.2018, n.2 e dalla Legge 27.12.2017, n.205;

• DPR 16.12.1992, n.495 " Regoilamento di esecuzione e di attuazione del coice 
della strada. 

• Norme UNi, Norme dal C.N.R
26/05/84 • n° 99 del 29/05/84 • n° 100 del 31/05/84 • n° 101 del 16/07/87 • n° 102 del 
23/07/84 • n° 103 del 31/07/84 • n° 124 del 05/02/88;

• D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 
• Codice dei contratti : il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
• Regolamento generale : il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 
del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti;

• Capitolato generale : il capitolato generale d’appalto approvato con
19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 

• Decreto n. 81 del 2008
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro;

• Ministero dei lavori pubblici 
Sicurezza Stradale : Linee guida per le analisi di sicurezza stradale 08.06.2001 
prot.3699; 

• Nuovo Codice della Strada (CdS), D.L. 30/4/1992,
30.12.2018,n.145; 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPU
Regolamento di esecuzione
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95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 
comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

(anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, 
comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro 

ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso 
Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella �Stima dei costi della sicurezza
Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 
2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014); 

: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di 
cui agli articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione 
dell’opera o dei lavori, dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna 
lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla stazione appaltant
correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come desunte 
dall’Elenco Prezzi unitari parte integrante del progetto posto a base di gara.

 
Art.  2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La delibera della Giunta Comunale  del 20.03.2018 n.41" Delimitazione del centro 
abitato ai sensi dell’art.4 del D.Lgs n.285/92 e ss.mm.ii. – Nuovo Codice della strada 
Aggiornamento delibera Giunta Comunale del 23.09.2010  n.128" in ottemperanza 

art. 4 del d.Lgs 30.04.1992, n.285, 
30.04.1992, n.285  aggiornato con le modifiche di cui alla 

L.1.10.2018,n.117, dalla Legge 11.01.2018, n.2 e dalla Legge 27.12.2017, n.205;
DPR 16.12.1992, n.495 " Regoilamento di esecuzione e di attuazione del coice 

dal C.N.R. nei Bollettini Ufficiali  • n° 3 del 1958 • n° 98 del 
26/05/84 • n° 99 del 29/05/84 • n° 100 del 31/05/84 • n° 101 del 16/07/87 • n° 102 del 
23/07/84 • n° 103 del 31/07/84 • n° 124 del 05/02/88; 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE)

: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.
: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, 
del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

: il capitolato generale d’appalto approvato con
19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli ancora vigenti; 
Decreto n. 81 del 2008 : il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato Generale Per La Circolazione E La 

: Linee guida per le analisi di sicurezza stradale 08.06.2001 

uovo Codice della Strada (CdS), D.L. 30/4/1992,  n. 285 aggiornato alla 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPU BBLICA 16 dicembre 1992, n. 495:
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada
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95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 

): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, 

colo 26, commi 3, primi quattro 
ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso 

Stima dei costi della sicurezza� del 
l decreto interministeriale 9 settembre 

: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di 
cui agli articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione 
dell’opera o dei lavori, dove l’offerente indica i prezzi unitari offerti per ciascuna 
lavorazione o fornitura, su apposita lista predisposta dalla stazione appaltante che la 
correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come desunte 
dall’Elenco Prezzi unitari parte integrante del progetto posto a base di gara. 

Delimitazione del centro 
Nuovo Codice della strada – 

Aggiornamento delibera Giunta Comunale del 23.09.2010  n.128" in ottemperanza 

aggiornato con le modifiche di cui alla 
L.1.10.2018,n.117, dalla Legge 11.01.2018, n.2 e dalla Legge 27.12.2017, n.205; 
DPR 16.12.1992, n.495 " Regoilamento di esecuzione e di attuazione del coice 

• n° 3 del 1958 • n° 98 del 
26/05/84 • n° 99 del 29/05/84 • n° 100 del 31/05/84 • n° 101 del 16/07/87 • n° 102 del 

la direttiva 89/106/CEE); 
e ss.mm.ii.; 

: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 
216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, 

del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida 
 

: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 

: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

Ispettorato Generale Per La Circolazione E La 
: Linee guida per le analisi di sicurezza stradale 08.06.2001 

aggiornato alla Legge 

16 dicembre 1992, n. 495:  
strada; 
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• DECRETO LEGISLATIVO 9 ottobre 2002, n. 231
Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali

• Il d.Lgs 18.04.2016,n.50 e ss.mm.ii.

Titolo II

Art
Si tratta dell’ACCORDO QUADRO RIGUARDANTE
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CIC LABILE, PEDONALE 
DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO
STORICO, LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI
BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI
Con esclusione degli interventi di 
segnaletica verticale . Gli interventi manutentivi richiesti sono descrit ti all'art. 1 del 
presente capitolato e c omunque di seguito meglio precisati.
L'appalto di cui al presente capitolato, è relativo  ad interventi da eseguirsi su strade 
urbane, extraurbane , del centro storico piazze, 
marciapiedi e balaustre dei lungomari e
manifesteranno le esigenze di manutenzione 
previsti interventi di riparazione della struttura stradale, individuando come priorità i 
tratti viari maggiormente degradati
balaustre poste a protezione delle passeggiate sui lung omari di Giovinazzo, ponendo 
particolare attenzione all'adeguamento dei percorsi  pedonali alle vigenti normative in 
materia di abbattimento delle barriere architettoni c
previsti eventuali interventi per la regimazione de lle acque superficiali che 
interferiscono con una idonea fruibilità delle stra de e dei marciapiedi. Sono previsti, 
inoltre , interventi in tutte quelle situazioni in cui il p er
pericoli oggettivi e/o particolare degrado. 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA

a) riparazione, ripristino o sostituzione degli elemen ti profondi del corpo stradale
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 
collegamento); 

b) rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 
quelli preesistenti;  

c) interventi di restauro, ristrutturazione, consolida mento, sostit
rifacimento parziale delle opere d’arte connesse al  corpo stradale
marciapiedi, balaustre in pietra e metallo poste a protezione dei marciapied
etc.;  

d) la sostituzione ed il riposizionamento di qualunque  materiale lapideo comprese 
le basole ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciut e con il termine 
medievale semidialettale di chianche che lastricano  le piazze e le strade del 
centro storico;  

e) rifacimento del sottofondo,
collegamento. Lo strato di usura rientra nella manutenzione 
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DECRETO LEGISLATIVO 9 ottobre 2002, n. 231
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 

nelle transazioni commerciali 
e ss.mm.ii.  “codice dei contratti” 

 
Titolo II  – GLI ELEMENTI DELL’APPALTO  

 
Art . 3 OGGETTO DELL’APPALTO  
QUADRO RIGUARDANTE  L’APPALTO DEI

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CIC LABILE, PEDONALE 
DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO  COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO 

LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI
BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI . 

on esclusione degli interventi di manutenzione ordinaria 
. Gli interventi manutentivi richiesti sono descrit ti all'art. 1 del 

omunque di seguito meglio precisati.  
L'appalto di cui al presente capitolato, è relativo  ad interventi da eseguirsi su strade 

, del centro storico piazze, viabilità pedonale e ciclabile, 
balaustre dei lungomari e  che sa ranno individuate a mano che si 

esigenze di manutenzione straordinaria sulla rete str
riparazione della struttura stradale, individuando come priorità i 

tratti viari maggiormente degradati  e di risistemaz ione dei marciapied
ustre poste a protezione delle passeggiate sui lung omari di Giovinazzo, ponendo 

particolare attenzione all'adeguamento dei percorsi  pedonali alle vigenti normative in 
materia di abbattimento delle barriere architettoni che. Potranno, inoltre, essere 
previsti eventuali interventi per la regimazione de lle acque superficiali che 
interferiscono con una idonea fruibilità delle stra de e dei marciapiedi. Sono previsti, 

, interventi in tutte quelle situazioni in cui il p ercorso pedonale presenta 
pericoli oggettivi e/o particolare degrado.  
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

riparazione, ripristino o sostituzione degli elemen ti profondi del corpo stradale
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 

rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 

interventi di restauro, ristrutturazione, consolida mento, sostit
rifacimento parziale delle opere d’arte connesse al  corpo stradale
marciapiedi, balaustre in pietra e metallo poste a protezione dei marciapied

la sostituzione ed il riposizionamento di qualunque  materiale lapideo comprese 
ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciut e con il termine 

medievale semidialettale di chianche che lastricano  le piazze e le strade del 

rifacimento del sottofondo,  della fondazione, dello strato di base, dello strato di 
Lo strato di usura rientra nella manutenzione 
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DECRETO LEGISLATIVO 9 ottobre 2002, n. 231 : 
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 

L’APPALTO DEI  LAVORI DI 
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CIC LABILE, PEDONALE 

LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO 
LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI  STRADALI E LE 

manutenzione ordinaria sostituzione della 
. Gli interventi manutentivi richiesti sono descrit ti all'art. 1 del 

L'appalto di cui al presente capitolato, è relativo  ad interventi da eseguirsi su strade 
viabilità pedonale e ciclabile, 

ranno individuate a mano che si 
sulla rete str adale. Sono 

riparazione della struttura stradale, individuando come priorità i 
ione dei marciapied i comprese le 

ustre poste a protezione delle passeggiate sui lung omari di Giovinazzo, ponendo 
particolare attenzione all'adeguamento dei percorsi  pedonali alle vigenti normative in 

he. Potranno, inoltre, essere 
previsti eventuali interventi per la regimazione de lle acque superficiali che 
interferiscono con una idonea fruibilità delle stra de e dei marciapiedi. Sono previsti, 

corso pedonale presenta 

riparazione, ripristino o sostituzione degli elemen ti profondi del corpo stradale  
(piano di posa dei rilevati, strato di fondazione, strato di base, strato di 

rifacimento del manto d’usura con materiali innovat ivi e comunque diversi da 

interventi di restauro, ristrutturazione, consolida mento, sostit uzione o 
rifacimento parziale delle opere d’arte connesse al  corpo stradale  quali 
marciapiedi, balaustre in pietra e metallo poste a protezione dei marciapied i, 

la sostituzione ed il riposizionamento di qualunque  materiale lapideo comprese 
ovvero le antiche lastre di pietra meglio conosciut e con il termine 

medievale semidialettale di chianche che lastricano  le piazze e le strade del 

della fondazione, dello strato di base, dello strato di 
Lo strato di usura rientra nella manutenzione ordinaria  
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f) consolidamento su scarpate
franosi, sempre che non comportino inserimento di nuove opere d’arte o di nuove 
strutture. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria di cui sopra, sono coer
all'art.3 del d.Lgs 50/2016 lettere 
<<manutenzione straordinaria>>
forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste 
d'appalto, con riguardo anche ai particolari costruttivi
aver preso completa ed esatta conoscenza
si tratterà di eseguire i seguenti:
Interventi sulla viabilità stradale: 

 Scarifica della pavimentazione bituminosa; 
 Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato; 
 Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e por

adeguata le strade;  
 Colmatura buche; 

Interventi su marciapiedi esistenti: 
 Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume; 
 Rimozione di cordoli in pietra e mattoni; 
 Rifacimento di sottofondi in sabbia e
 Pavimentazione dei marciapiedi  in conglomerato bituminoso, in pietra bocciardata o 

pietrini di cemento 25x25 cm; 
interventi sulle strade del centro storico e piazze cittadine

 Smantellamento di basole
comprese tutte le attività di trasporto a rifiuto e lavorazioni per la posa in opera. 
Quest’ultima dovrà avvenire secondo l’originaria orditu
effettuata utilizzando: sottofondo di calcestruzzo, strato di a
di giunti di dilatazione, mantenimento pendenza, mantenimento linee di riscontro, 
tagli, fugatura e pulizia
non esaustiva le seguenti lavorazioni:

 la rimozione di baso
tutti gli accogimenti necessari per il loro recupero;

 la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 
documentazione fotografica;

 la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui ceme
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina originaria, e la 
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 
nell'ambito del 
accorgimento per evitarne il danneggiamento;

 realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm;
 la posa in opera di emulsione bituminosa;
 il ricollocamento, in opera del basolato in 

precedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 
idoneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti.
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consolidamento su scarpate  interessate da fenomeni erosivi e/o da movimenti 
franosi, sempre che non comportino inserimento di nuove opere d’arte o di nuove 

ne straordinaria di cui sopra, sono coerenti con quanto riportato 
all'art.3 del d.Lgs 50/2016 lettere oo-quater)  «manutenzione ordinaria», 

tenzione straordinaria>>. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le 
forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 

quantitative previste dagli allegati al pr esente capitolato speciale 
con riguardo anche ai particolari costruttivi , dei quali l'appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. Tra gli interventi, nella maggior parte dei casi
tratterà di eseguire i seguenti: 

Interventi sulla viabilità stradale:  
Scarifica della pavimentazione bituminosa;  
Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato;  
Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e por

Interventi su marciapiedi esistenti:  
Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume; 
Rimozione di cordoli in pietra e mattoni;  
Rifacimento di sottofondi in sabbia e cemento;  
Pavimentazione dei marciapiedi  in conglomerato bituminoso, in pietra bocciardata o 
pietrini di cemento 25x25 cm;  

interventi sulle strade del centro storico e piazze cittadine 
basole del centro storico lesionate e riposizionamento di nuove

comprese tutte le attività di trasporto a rifiuto e lavorazioni per la posa in opera. 
Quest’ultima dovrà avvenire secondo l’originaria orditura. La posa in opera sarà 
effettuata utilizzando: sottofondo di calcestruzzo, strato di allettamento; realizzazione 
di giunti di dilatazione, mantenimento pendenza, mantenimento linee di riscontro, 
tagli, fugatura e pulizia. Il particolare sono da considerarsi in maniera indicativa ma 
non esaustiva le seguenti lavorazioni: 

la rimozione di basolati, compreso il sottofondo di qualsiasi natura, con 
tutti gli accogimenti necessari per il loro recupero; 
la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 
documentazione fotografica; 
la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui ceme
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina originaria, e la 
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 
nell'ambito del cantiere, nei siti che indicherà la D.L., con ogni 
accorgimento per evitarne il danneggiamento; 
realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm;
la posa in opera di emulsione bituminosa; 
il ricollocamento, in opera del basolato in 

recedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 
idoneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti.
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interessate da fenomeni erosivi e/o da movimenti 
franosi, sempre che non comportino inserimento di nuove opere d’arte o di nuove 

nti con quanto riportato 
«manutenzione ordinaria», e oo-quinquies ) 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le 
forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 

esente capitolato speciale 
, dei quali l'appaltatore dichiara di 

. Tra gli interventi, nella maggior parte dei casi, 

 
Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota 

Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume;  

Pavimentazione dei marciapiedi  in conglomerato bituminoso, in pietra bocciardata o 

riposizionamento di nuove 
comprese tutte le attività di trasporto a rifiuto e lavorazioni per la posa in opera. 

a. La posa in opera sarà 
llettamento; realizzazione 

di giunti di dilatazione, mantenimento pendenza, mantenimento linee di riscontro, 
. Il particolare sono da considerarsi in maniera indicativa ma 

lati, compreso il sottofondo di qualsiasi natura, con 

la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 

la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui cementizi presenti sulla 
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina originaria, e la 
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 

cantiere, nei siti che indicherà la D.L., con ogni 

realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm; 

il ricollocamento, in opera del basolato in pietra calcarea, 
recedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 

idoneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti. 
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Eventuali interventi di riprogettazione della sezione stradale: 
 Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla 

specifica normativa di legge e relative prescrizioni tecniche; 
 Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale
 Opere varie di completamento; 
 Riposizionamento in quota di pozzetti, chiusini e caditoie;

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettu ata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligen za nell'adempimento dei pr
obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374  del codice civile.
Tutti i lavori si intendo compresi di fornitura di materiali e posa in opera

Art. 
L’accordo quadro, ai sensi dell’art. 54 del 
€ 72.000,00 (euro Set
Tremiladuecentoquaranta/00) 
l’attuazione dei piani di sicurezz
appaltare ammonta ad € 72.00
seguito riportato: 
 

QUADRO ECONOMICO

(A) Descrizione 

A1 
Lavori di manutenzione straordinaria
soggetto a ribasso d’asta, pari a

A2 
oneri sulla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta 
(compreso quelli specifici per l’adeguamento Cvid
pari a euro 

  
(B) Somme a disposzione dell'amministrazione

B1 IVA al  22% di (A1+A2) 

B2 Contributo  Anac   

B3 Incentivo di cui all'art. 113 del 

B4 Imprevisti 

  Totale

   Totale complessivo di progetto (A)+(B), euro

 
L’amministrazione potrà commissionare all’operatore economico nel periodo di durata 
dell’accordo quadro le manutenzioni oggetto del presente accordo fino al raggiungimento 
dell’importo massimo stimato. 
L’appaltatore non potrà richiedere alcun indennizzo, a qualsiasi titolo o ragione, nel caso in 
cui l’Amministrazione non utilizzi l’intero importo stimato durante il periodo di validità 
dell'appalto, oppure qualora si raggiunga l’ammontare prima del termin
manodopera, individuato ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016, 
modalità di intervento è stimato 
oneri della sicurezza. 
L'importo dell'appalto é comprensivo
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di riprogettazione della sezione stradale:  
Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla 
specifica normativa di legge e relative prescrizioni tecniche;  
Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale;  
Opere varie di completamento;  
Riposizionamento in quota di pozzetti, chiusini e caditoie; 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettu ata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligen za nell'adempimento dei pr
obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374  del codice civile.
Tutti i lavori si intendo compresi di fornitura di materiali e posa in opera

 
Art. 4 AMMONTARE DELL’APPALTO  

ai sensi dell’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. ha un valore 
tantaduemila/00), dei quali € 3
 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, per 

l’attuazione dei piani di sicurezza. Pertanto, l’importo totale dei lavori a base di gara da 
00,00, oltre IVA al 22% il tutto secondo il quadro

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

Descrizione dei lavori  
  

costo 
unitario

Lavori di manutenzione straordinaria, per l'importo, 
pari a euro     

non soggetti a ribasso d’asta 
(compreso quelli specifici per l’adeguamento Cvid-19), 

    

Totale complessivo       
Somme a disposzione dell'amministrazione      

22%   
    

ncentivo di cui all'art. 113 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 2%   

    

otale  somme a disposizione     

complessivo di progetto (A)+(B), euro     

L’amministrazione potrà commissionare all’operatore economico nel periodo di durata 
dell’accordo quadro le manutenzioni oggetto del presente accordo fino al raggiungimento 

 
L’appaltatore non potrà richiedere alcun indennizzo, a qualsiasi titolo o ragione, nel caso in 
cui l’Amministrazione non utilizzi l’intero importo stimato durante il periodo di validità 
dell'appalto, oppure qualora si raggiunga l’ammontare prima del termin
manodopera, individuato ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016, 

mato nella misura del 30% del dell’importo dei lavori al netto degli 

comprensivo : 
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Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettu ata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligen za nell'adempimento dei pr opri 
obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374  del codice civile.  
Tutti i lavori si intendo compresi di fornitura di materiali e posa in opera  

ha un valore stimato, di 
3.240,00 ( EURO 

sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, per 
a. Pertanto, l’importo totale dei lavori a base di gara da 

il tutto secondo il quadro economico di 

 

costo 
unitario   Costo totale 

 €  68.760,00 

€    3.240,00 

 €  72.000,00 

  

 €  15.840,00 

0,00 

€    1.440,00 

€        720,00 

 €  18.000,00 

€  90.000,00 

L’amministrazione potrà commissionare all’operatore economico nel periodo di durata 
dell’accordo quadro le manutenzioni oggetto del presente accordo fino al raggiungimento 

L’appaltatore non potrà richiedere alcun indennizzo, a qualsiasi titolo o ragione, nel caso in 
cui l’Amministrazione non utilizzi l’intero importo stimato durante il periodo di validità 
dell'appalto, oppure qualora si raggiunga l’ammontare prima del termine. Il costo della 
manodopera, individuato ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016, per la tipologia 

dei lavori al netto degli 
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• del costo delle misure di sicurezza e prevenzione
COVID-19 che l'azienda d
manutenzione straordinaria

• di ogni onere riflettente le diverse assicurazioni degli operai, degli automezzi e delle 
attrezzature tutte, oltre ad ogni onere principale e provvisionale connesso 
altro necessario per l'appalto

• dei materiali di consumo necessari alle 
Il predetto corrispettivo si intende remunerativo d elle prestazioni previste 
non soggetto a revisione. Di conseguenza anche in caso di aumenti o diminuzioni del costo 
dei materiali e della manodopera, intendendosi 
capitolato e del contratto a tutto rischio della ditta appaltatrice.
Il contratto dell'accordo quadro è stipulato “a misura”, come definito ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016 e s.
dall'accordo quadro  e l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 
sicurezza.  
 

Titolo III  – GLI ELEMENTI 

ART.5 REQUISITI DI
Ai sensi degli articoli 61 e seguenti del regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di Opere Ge
 

Art.
L'importo complessivo a disposizione ammonta 
(Centonovantacinquemila,00) 

• euro 149.760,00 ( euro 
al valore degli interventi comp

 euro 144.000,00
 euro 5.760

•  ed euro 45.240,00  
somme a disposizione dell'Amministrazione.

L’ appalto é basato su un accordo quadro
Il Comune di Giovinazzo, pur non essendo stazione appaltante in possesso della  
qualificazione di cui all’articolo 38
stazioni appaltanti) di cui all'art. 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221
al comma 10 dell'art. 216 del d.Lgs 18.04.2016, n.50 modificato dal d.Lgs 19.04.2016
- testualmente - : Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all'articolo 38
l'iscrizione all'anagrafe di cui all'
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
Fino al 31.12.2020 il comma 4 dell’art. 37 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., resta 
sospeso,giusta art.1 comma 1 lett. a) della legge 55/2019, ragion per cui il settore Gestione 
del Territorio del Comune di Giovinazzo, procede autonomame
Centrale Unica di Committenza;
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l costo delle misure di sicurezza e prevenzione oltre all’adeguamento per il 
che l'azienda dovrà adottare durante l'esecuzione 

straordinaria ; 
ogni onere riflettente le diverse assicurazioni degli operai, degli automezzi e delle 

attrezzature tutte, oltre ad ogni onere principale e provvisionale connesso 
per l'appalto; 

iali di consumo necessari alle lavorazioni di manute n
Il predetto corrispettivo si intende remunerativo d elle prestazioni previste 

Di conseguenza anche in caso di aumenti o diminuzioni del costo 
dei materiali e della manodopera, intendendosi l'affidamento aggiudicato alle condizioni del 
capitolato e del contratto a tutto rischio della ditta appaltatrice. 
Il contratto dell'accordo quadro è stipulato “a misura”, come definito ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., entro i limiti e le condizioni fissate 

l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 

GLI ELEMENTI DELLA GARA - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
SVOLGIMENTO 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CATEGORIE DEI LAVORI

Ai sensi degli articoli 61 e seguenti del regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di Opere Generali “OG3” classifica I   

Art.  6 MODALITA' DI AFFIDAMENTO  
a disposizione ammonta ad euro
) di cui: 

euro centoquarantanovemilasettecentosessanata
interventi compreso gli oneri per la sicurezza, e cioè:

144.000,00 per lavori soggetti a ribasso d’asta;
5.760,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

 (quarantacinquemiladuecentoquaranta,00
disposizione dell'Amministrazione.  

n accordo quadro di cui all’art. 54 del d.Lgs 54/2016 e ss.mm.ii. 
l Comune di Giovinazzo, pur non essendo stazione appaltante in possesso della  

articolo 38, comunque é iscritta all'AUSA (anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti) di cui all'art. 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; pertanto  soddisfa il requisito di cui 
al comma 10 dell'art. 216 del d.Lgs 18.04.2016, n.50 modificato dal d.Lgs 19.04.2016

Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle 
articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante 

l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

ino al 31.12.2020 il comma 4 dell’art. 37 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., resta 
sospeso,giusta art.1 comma 1 lett. a) della legge 55/2019, ragion per cui il settore Gestione 
del Territorio del Comune di Giovinazzo, procede autonomamente senza ricorrere alla 
Centrale Unica di Committenza; 
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oltre all’adeguamento per il 
l'esecuzione degli interventi di 

ogni onere riflettente le diverse assicurazioni degli operai, degli automezzi e delle 
attrezzature tutte, oltre ad ogni onere principale e provvisionale connesso e quanto 

nzione straordinaria; 
Il predetto corrispettivo si intende remunerativo d elle prestazioni previste e comunque 

Di conseguenza anche in caso di aumenti o diminuzioni del costo 
l'affidamento aggiudicato alle condizioni del 

Il contratto dell'accordo quadro è stipulato “a misura”, come definito ai sensi dell’articolo 3, 
m.i., entro i limiti e le condizioni fissate 

l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE - 

PARTECIPAZIONE E CATEGORIE DEI LAVORI  
Ai sensi degli articoli 61 e seguenti del regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella 

euro  € 195.000,00 

centoquarantanovemilasettecentosessanata/00) corrisponde 
, e cioè: 

soggetti a ribasso d’asta;  
non soggetti a ribasso;  

quarantacinquemiladuecentoquaranta,00 ) valorizzano le 

di cui all’art. 54 del d.Lgs 54/2016 e ss.mm.ii.  
l Comune di Giovinazzo, pur non essendo stazione appaltante in possesso della  

comunque é iscritta all'AUSA (anagrafe unica delle 
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 

; pertanto  soddisfa il requisito di cui 
al comma 10 dell'art. 216 del d.Lgs 18.04.2016, n.50 modificato dal d.Lgs 19.04.2016, n.50 

Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle 
ono soddisfatti mediante 

legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

ino al 31.12.2020 il comma 4 dell’art. 37 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., resta 
sospeso,giusta art.1 comma 1 lett. a) della legge 55/2019, ragion per cui il settore Gestione 

nte senza ricorrere alla 
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Per l’accordo quadro riguardante i “
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO 
COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO, L E ROTATOR
PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E LE BALAUS TRE IN PIETRA E 
METALLO POSTE SUI LUNGOMARI
"affidamento diretto" di cui all'art. 
derogato dalla legge Coordinata n. 120 del 11/09/2020.
Pertanto, fermo restando quanto previsto dagli
ricorrere alle procedure ordinarie, 
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’
35 per le forniture e i servizi, procedono
Coordinata n. 120 del 11/09/2020.
L’art. 1, comma 130 della legge di bilancio 2019 ( l. n. 145/2018), prevede che “ 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione de
ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 3
superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia d i rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico
L'articolo 36, co. 6 del DLgs 18.04.2016, n.50 e ss.mm.ii, testualmente: 
delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che 
attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 
stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni
Nella fattispecie, si intende procedere alla definizione dell’accordo quadro mediante 
trattativa diretta sul Mercato elettronico Me.PA. di Consip.
Per ottenere  le migliori condizioni contrattuali coerenti con le esigenze dell’Ente, 
conclusione de ll’accordo quadro riguardante i LAVORI DI MANUTENZI ONE  
STRAORDINARIA DELLA RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONAL E DELLA CITTÀ DI 
GIOVINAZZO COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO  STORICO, LE 
ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE BALAUSTRE IN 
PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI
sul Mercato elettronico Me.PA. di Consip 
all'INIZIATIVA " Lavori di manutenzione 
Elettronico della P.A. per l'affidamento di lavori di manutenzi one stradale, 
autostradale, ferroviaria, aerea
- Strade, autostrade, ponti, viadotti e ferrovie
L'aggiudicazione sarà effettuata
d’asta, prevedendo la conclusione di un 
e ss.mm.ii.a seguito dell’espletamento della procedura sulla piattaforma telematica del 
ME.PA. messa a disposizione del CONSIP.
All’elenco prezzi sarà applicato il ribasso rivenient
Inoltre ai sensi dell’art. 51, co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., i lavori in oggetto non 
possono essere ulteriormente scomposti in lotti funzionali o prestazionali in quanto 
costituenti già un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile 
senza compromettere l’efficacia complessiva
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er l’accordo quadro riguardante i “LAVORI DI MANUTENZIONE  STRAORDINARIA 
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO 
COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO, L E ROTATOR
PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E LE BALAUS TRE IN PIETRA E 
METALLO POSTE SUI LUNGOMARI ", ricorrono le condizioni per l'applicazione della 

" di cui all'art. 36 comma 2 lett.b)  del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., come 
legge Coordinata n. 120 del 11/09/2020. 

fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti  per affidamenti di importo pari o 
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’

, procedono  mediante affidamento diretto
Coordinata n. 120 del 11/09/2020. 

’art. 1, comma 130 della legge di bilancio 2019 ( l. n. 145/2018), prevede che “ 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia d i rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico  della pubblica amministrazione”; 

. 6 del DLgs 18.04.2016, n.50 e ss.mm.ii, testualmente: 
delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che 

a procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 
stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni

si intende procedere alla definizione dell’accordo quadro mediante 
to elettronico Me.PA. di Consip. 

er ottenere  le migliori condizioni contrattuali coerenti con le esigenze dell’Ente, 
ll’accordo quadro riguardante i LAVORI DI MANUTENZI ONE  

STRAORDINARIA DELLA RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONAL E DELLA CITTÀ DI 
GIOVINAZZO COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO  STORICO, LE 
ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE BALAUSTRE IN 
PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI -, l'operatore economico, sarà individuato 

Mercato elettronico Me.PA. di Consip tra gli operatori economici iscritti
Lavori di manutenzione - Stradali, ferroviari ed aerei". 

della P.A. per l'affidamento di lavori di manutenzi one stradale, 
autostradale, ferroviaria, aerea - ATTIVA dal 30.06.2016 al 26.07.2021 

Strade, autostrade, ponti, viadotti e ferrovie . 
L'aggiudicazione sarà effettuata mediante il ribasso offerto sull’importo lavori posto a base 

prevedendo la conclusione di un accordo quadro di cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 
e ss.mm.ii.a seguito dell’espletamento della procedura sulla piattaforma telematica del 
ME.PA. messa a disposizione del CONSIP.  

ll’elenco prezzi sarà applicato il ribasso riveniente dall’offerta.  
ai sensi dell’art. 51, co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., i lavori in oggetto non 

possono essere ulteriormente scomposti in lotti funzionali o prestazionali in quanto 
costituenti già un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile 
senza compromettere l’efficacia complessiva degli interventi; 
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LAVORI DI MANUTENZIONE  STRAORDINARIA 
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO 
COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO, L E ROTATORIE 
PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E LE BALAUS TRE IN PIETRA E 

", ricorrono le condizioni per l'applicazione della 
del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., come 

e salva la possibilità di 
per affidamenti di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 
mediante affidamento diretto, ai sensi della legge 

’art. 1, comma 130 della legge di bilancio 2019 ( l. n. 145/2018), prevede che “ Le 
gli istituti e delle scuole di ogni 

ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia d i rilievo comunitario, sono tenute a 

 
. 6 del DLgs 18.04.2016, n.50 e ss.mm.ii, testualmente: Per lo svolgimento 

delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che 

a procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 
stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 

si intende procedere alla definizione dell’accordo quadro mediante 

er ottenere  le migliori condizioni contrattuali coerenti con le esigenze dell’Ente, - per la 
ll’accordo quadro riguardante i LAVORI DI MANUTENZI ONE  

STRAORDINARIA DELLA RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONAL E DELLA CITTÀ DI 
GIOVINAZZO COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO  STORICO, LE 
ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE BALAUSTRE IN 

l'operatore economico, sarà individuato 
gli operatori economici iscritti  

Stradali, ferroviari ed aerei". - Mercato 
della P.A. per l'affidamento di lavori di manutenzi one stradale, 

ATTIVA dal 30.06.2016 al 26.07.2021 CATEGORIA OG3 

rto sull’importo lavori posto a base 
di cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 

e ss.mm.ii.a seguito dell’espletamento della procedura sulla piattaforma telematica del 

ai sensi dell’art. 51, co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., i lavori in oggetto non 
possono essere ulteriormente scomposti in lotti funzionali o prestazionali in quanto 
costituenti già un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile 
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Il contratto verrà stipulato telematicamente attraverso il MEPA. l’imposta di bollo dovrà
essere assolta mediante versamento ad un intermediario convenzionato con l’Agenzia delle 
entrate (tabaccaio), che rilascia l’apposito contrassegno 
potrà comprovare l’assolvimento dell’imposta 
elettronico il codice numerico composto di 14 
rilasciato dall’intermediario (sarà cura poi del fornitore
entro il termine di decadenza triennale 
D.P.R. 642/1972); 
L’appalto si basa su un accordo quadro di cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii e 
conseguentemente coerentemente a quanto stabilito dall’art. 32 co.10 lettera b), non si 
applica il termine dilatorio di cui 

Art. 7 CATEGORIE PRINCIPALI DI LAVORAZIONI OMOGENEE
L’accordo quadro di cui al presente capitolato
viabilità pedonale, su viabilità ciclabile nonché su strade urban
saranno individuate in base a quanto s
Servizio.  
Gli interventi previsti si possono indicativamente
Interventi sulla viabilità stradale: 

 Scarifica della pavimentazione bituminosa; 
 Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato; 
 Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota 

adeguata le strade;  
 Colmatura buche; 

Interventi su marciapiedi esistenti: 
 Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume; 
 Rimozione di cordoli in pietra e mattoni; 
 Rifacimento di sottofondi in sabbia e cemento; 
 Pavimentazione dei marciapiedi

pietrini di cemento 25x25 cm; 
interventi sulle strade del centro storico e piazze cittadine

 Smantellamento di basole del centro storico lesionate e riposizionamento di nuove 
comprese tutte le attività di trasporto a rifiuto e lavoraz
Quest’ultima dovrà avvenire secondo l’originaria orditura. La posa in opera sarà 
effettuata utilizzando: sottofondo di calcestruzzo, strato di allettamento; realizzazione 
di giunti di dilatazione, mantenimento pendenza, mantenime
tagli, fugatura e pulizia. Il particolare sono da considerarsi in maniera indicativa ma 
non esaustiva le seguenti lavorazioni:

 la rimozione di basolati, compreso il sottofondo di qualsiasi natura, con 
tutti gli accogimenti necessari

 la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 
documentazione fotografica;

 la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui cementizi presenti sulla 
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina origina
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 
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Il contratto verrà stipulato telematicamente attraverso il MEPA. l’imposta di bollo dovrà
versamento ad un intermediario convenzionato con l’Agenzia delle 
rilascia l’apposito contrassegno e, il fornitore operante sul MEPA 

potrà comprovare l’assolvimento dell’imposta dichiarando sul documento in formato 
ronico il codice numerico composto di 14 cifre rilevabili dal contrassegno telematico 

rilasciato dall’intermediario (sarà cura poi del fornitore conservare il contrassegno utilizzato 
entro il termine di decadenza triennale previsto per l’accertamento ai se

’appalto si basa su un accordo quadro di cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii e 
conseguentemente coerentemente a quanto stabilito dall’art. 32 co.10 lettera b), non si 
applica il termine dilatorio di cui all’a 9 del medesimo d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii..

 
 

CATEGORIE PRINCIPALI DI LAVORAZIONI OMOGENEE
presente capitolato, è relativo ad interventi da eseguirsi su 

viabilità pedonale, su viabilità ciclabile nonché su strade urbane ed extraurbane che 
saranno individuate in base a quanto segnalato dalla D.L. e R.U.P., mediante Ordini di 

Gli interventi previsti si possono indicativamente ma non esaustivamente
Interventi sulla viabilità stradale:  

Scarifica della pavimentazione bituminosa;  
Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato;  
Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota 

iapiedi esistenti:  
Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume; 
Rimozione di cordoli in pietra e mattoni;  
Rifacimento di sottofondi in sabbia e cemento;  
Pavimentazione dei marciapiedi in conglomerato bituminoso, in
pietrini di cemento 25x25 cm;  

interventi sulle strade del centro storico e piazze cittadine 
basole del centro storico lesionate e riposizionamento di nuove 

comprese tutte le attività di trasporto a rifiuto e lavorazioni per la posa in opera. 
Quest’ultima dovrà avvenire secondo l’originaria orditura. La posa in opera sarà 
effettuata utilizzando: sottofondo di calcestruzzo, strato di allettamento; realizzazione 
di giunti di dilatazione, mantenimento pendenza, mantenimento linee di riscontro, 
tagli, fugatura e pulizia. Il particolare sono da considerarsi in maniera indicativa ma 
non esaustiva le seguenti lavorazioni: 

la rimozione di basolati, compreso il sottofondo di qualsiasi natura, con 
tutti gli accogimenti necessari per il loro recupero; 
la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 
documentazione fotografica; 
la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui cementizi presenti sulla 
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina origina
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 
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Il contratto verrà stipulato telematicamente attraverso il MEPA. l’imposta di bollo dovrà 
versamento ad un intermediario convenzionato con l’Agenzia delle 

e, il fornitore operante sul MEPA 
dichiarando sul documento in formato 

cifre rilevabili dal contrassegno telematico 
conservare il contrassegno utilizzato 

previsto per l’accertamento ai sensi dell’articolo 37 

’appalto si basa su un accordo quadro di cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii e 
conseguentemente coerentemente a quanto stabilito dall’art. 32 co.10 lettera b), non si 

esimo d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

CATEGORIE PRINCIPALI DI LAVORAZIONI OMOGENEE  
, è relativo ad interventi da eseguirsi su 

e ed extraurbane che 
D.L. e R.U.P., mediante Ordini di 

ma non esaustivamente così riassumere:  

 
Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota 

Scarifica del tappetino di usura laddove i marciapiedi sono realizzati con bitume;  

in conglomerato bituminoso, in pietra bocciardata o 

basole del centro storico lesionate e riposizionamento di nuove 
ioni per la posa in opera. 

Quest’ultima dovrà avvenire secondo l’originaria orditura. La posa in opera sarà 
effettuata utilizzando: sottofondo di calcestruzzo, strato di allettamento; realizzazione 

nto linee di riscontro, 
tagli, fugatura e pulizia. Il particolare sono da considerarsi in maniera indicativa ma 

la rimozione di basolati, compreso il sottofondo di qualsiasi natura, con 

la catalogazione e la numerazione di ogni chianca, con puntuale 

la cernita, la pulitura ed eliminazione dei residui cementizi presenti sulla 
faccia che rimarrà a vista senza compromettere la patina originaria, e la 
rilavorazione degli assetti delle basole rinvenute e da reimpiegare 
mediante taglio e rifilatura dei bordi irregolari, compresi l'accatastamento 
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nell'ambito del cantiere, nei siti che indicherà la D.L., con ogni 
accorgimento per evitarne il danne

 realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm;
 la posa in opera di emulsione bituminosa;
 il ricollocamento, in opera del basolato in pietra calcarea, 

precedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 
idoneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti.

Eventuali interventi di riprogettazione della sezione stradale: 
 Interventi in materia di abbattimento di 

specifica normativa di legge e relative prescrizioni tecniche; 
 Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale; 
 Opere varie di completamento; 
 Riposizionamento in quota di pozzetti, chiusini e 

 
 

Art. 9 MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI A
La città di Giovinazzo intende procedere 
all’art.54 del d.Lgs 18.04.2016,n.50 per i 
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO
COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO,
PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI
METALLO POSTE SUI LUNGOMARI,
iscritto sul Mercato elettronico Me.PA. di Consip 
all'INIZIATIVA " Lavori di manutenzione 
Elettronico della P.A. per 
autostradale, ferroviaria, aerea
OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti e ferrovie
L'aggiudicazione sarà effettuata
sull’importo lavori posto a base d’asta, 
cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.
del ME.PA.  
9.1.La conclusione dell’accordo quadro e stipula 
Si procederà alla conclusione dell’accordo quadro con 
all’art.32 comma 14 del d.Lgs 18.04.2016 e ss.mm.ii., 
automatico dalla piattaforma telematica
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. La dichiarazione del possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del Codice dei con
qualificazione SOA per la categoria dei 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e 
tecnico/professionale richiesti. Il tutto coerentemente a quanto stabilito dalle 
n.4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”
dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 
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nell'ambito del cantiere, nei siti che indicherà la D.L., con ogni 
accorgimento per evitarne il danneggiamento; 
realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm;
la posa in opera di emulsione bituminosa; 

ricollocamento, in opera del basolato in pietra calcarea, 
recedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 

doneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti.

Eventuali interventi di riprogettazione della sezione stradale:  
Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla 
specifica normativa di legge e relative prescrizioni tecniche;  
Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale;  
Opere varie di completamento;  
Riposizionamento in quota di pozzetti, chiusini e caditoie; 

SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI A
città di Giovinazzo intende procedere alla conclusione di un accordo quadro di cui 

all’art.54 del d.Lgs 18.04.2016,n.50 per i lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO

LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO,
PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E LE BALAUSTRE IN PIETRA E 
METALLO POSTE SUI LUNGOMARI,  attraverso l’individuazione dell’operatore economico 

Mercato elettronico Me.PA. di Consip tra gli operatori economici iscritti
Lavori di manutenzione - Stradali, ferroviari ed aerei". 

Elettronico della P.A. per l'affidamento di lavori di manutenzione stradale, 
autostradale, ferroviaria, aerea - ATTIVA dal 30.06.2016 al 26.07.2021 

Strade, autostrade, ponti, viadotti e ferrovie ”. 
L'aggiudicazione sarà effettuata mediante “trattativa privata”, a segui
sull’importo lavori posto a base d’asta, prevedendo la conclusione di un 
cui all’art. 54 del d.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. ad espletarsi sulla citata piattaforma telematica 

dell’accordo quadro e stipula del Contratto  
alla conclusione dell’accordo quadro con la stipula del contratto

all’art.32 comma 14 del d.Lgs 18.04.2016 e ss.mm.ii., mediante documento prodotto in 
automatico dalla piattaforma telematica , sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. La dichiarazione del possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici, nonché l’eventuale possesso dell’attestato di 
qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e 

ichiesti. Il tutto coerentemente a quanto stabilito dalle 
di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
dagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”

dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 
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nell'ambito del cantiere, nei siti che indicherà la D.L., con ogni 

realizzazione di piano di posa e massetto armato dello spessore di 10 cm; 

ricollocamento, in opera del basolato in pietra calcarea, 
recedentemente rimosso e accatastato nell'ambito del cantiere, su 

doneo sottofondo, sigillatura dei giunti con malta liquida di cemento e 
polvere di pietra, anche a più riprese fino a completa saturazione dei vuoti. 

barriere architettoniche in ottemperanza alla 

SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI A FFIDAMENTO 
alla conclusione di un accordo quadro di cui 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ  DI GIOVINAZZO 

LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO STORICO,  LE ROTATORIE 
STRADALI E LE BALAUSTRE IN PIETRA E 
averso l’individuazione dell’operatore economico 

gli operatori economici iscritti  
Stradali, ferroviari ed aerei". - Mercato 

l'affidamento di lavori di manutenzione stradale, 
ATTIVA dal 30.06.2016 al 26.07.2021 CATEGORIA 

mediante “trattativa privata”, a seguito del ribasso offerto 
prevedendo la conclusione di un accordo quadro di 

piattaforma telematica 

la stipula del contratto, di cui 
mediante documento prodotto in 

sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. La dichiarazione del possesso dei requisiti di cui 

eventuale possesso dell’attestato di 
lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la 

dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e 
ichiesti. Il tutto coerentemente a quanto stabilito dalle LINEE GUIDA 

di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

dagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” Approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018. 
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A S S E S S O R A T O

Vista la peculiarità del MEPA quale strumento interamente telematico, il “Documento di 
Stipula” assumerà la forma di documento informatico sottoscritto 
Soggetto Aggiudicatore.  
Il Contratto concluso è disciplinato dalle C
l’esecuzione dei LAVORI DI MANUTENZIONE 
CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO
STRADE DEL CENTRO STORICO,
INTERSEZIONI STRADALI E LE BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE S UI 
LUNGOMARI, le cui MODALIT
nell'Allegato TECNICO, allegato 
disciplinare di gara;  
 

Titolo I
 

Art. 10 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC IALE 

In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle ch
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione 
da 1362 a 1369 del codice civile.
Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderent
compatibilità con tale forma organizzativa.
Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante 
e l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra docu
a base di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato 
Speciale d’appalto. 
In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del 
procedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di 
invito con la quale gli operatori economici sono invitati a presentare offerta.
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si in
euro e, ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 197
1182. 
Sono a carico del contraente dell’accordo quadro
bando e dell’esito di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del 
contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti p
giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita, relativamente all'ultimo 
ordinativo attuativo.  

Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare di Gar a 
Amministrazione procedente: Comune di Giovinazzo, piazza Vittorio Emanuele II , 64 70054 GIOVINAZZO 
territorio _Servizio LL.PP_gare e appalti . Tel. 080 3902391 -  080 3902337 

S E R V I Z I   U R B A N I S T I C A - S U E  -  L L . P P .

 

A S S E S S O R A T O  U R B A N I S T I C A  –  L L . P P .  A M B I E N T E

S E T T O R E  3 °      G E S T I O N E   D E L  T E R R I T O R I O

 

Vista la peculiarità del MEPA quale strumento interamente telematico, il “Documento di 
Stipula” assumerà la forma di documento informatico sottoscritto con Firma Digitale dal 

è disciplinato dalle Condizioni Generali relative all’accordo quadro per 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 

CICLABILE, PEDONALE DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO  COMPRESE
STRADE DEL CENTRO STORICO, LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE 

STRADALI E LE BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE S UI 
MODALITA’ ESECUTIVE  sono genericamente 

allegato al presente capitolato speciale d’appalto e 

 
Titolo I V – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC IALE 
D'APPALTO  

In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle ch
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

etazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione 
da 1362 a 1369 del codice civile. 
Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della 
compatibilità con tale forma organizzativa. 
Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante 
e l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto 
a base di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato 

In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del 
rocedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di 

invito con la quale gli operatori economici sono invitati a presentare offerta.
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si in
euro e, ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 197

del contraente dell’accordo quadro tutte le spese per la pubblicazione del 
bando e dell’esito di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del 
contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori dal 
giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita, relativamente all'ultimo 
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Vista la peculiarità del MEPA quale strumento interamente telematico, il “Documento di 
con Firma Digitale dal 

all’accordo quadro per 
STRAORDINARIA DELLA RETE VIARIA, 

COMPRESE LE PIAZZE, LE 
LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE 

STRADALI E LE BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE S UI 
genericamente riportate 

speciale d’appalto e 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC IALE 

In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

etazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 

i ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della 

Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante 
mentazione integrante il progetto posto 

a base di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato 

In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato d’appalto, nel contratto e in ogni altro atto del 
rocedimento sono utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di 

invito con la quale gli operatori economici sono invitati a presentare offerta. 
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 

 
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 

tutte le spese per la pubblicazione del 
bando e dell’esito di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del 

er la gestione dei lavori dal 
giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita, relativamente all'ultimo 
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Art. 11 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
1.Fanno parte integrante e sostanziale del contratto 
materialmente allegati: 

a) il presente Capitolato speciale d’appalt
b) Elenco prezzi e Analisi dei prezzi;
c) Abaco “particolari sezioni stradali”;
d) Allegato tecnico al Capitolato (
e) Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
f) Quadro Economico di progetto.

 

Art. 11 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETT ORE DI 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve, inoltre
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, aven
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specif
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha i
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 
o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni 
variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

 
 

Art. 1
L’affidatario dovrà prestare polizza fidejussoria
D.lgs. n. 50/2016. 
La garanzia fideiussoria è aumentata nei casi e con le modalità di cui all’art. 103, comma 1, 
del D. Lgs. 18.04.2016,n.50.  
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DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto per l’accordo quadro

speciale d’appalto e disciplinare di gara; 
Elenco prezzi e Analisi dei prezzi; 
Abaco “particolari sezioni stradali”; 

Capitolato (specificazione delle norme e prescrizioni tecniche
Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
Quadro Economico di progetto. 

RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETT ORE DI 
CANTIERE 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 
o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni 

azione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 1 2 POLIZZA FIDEJUSSORIA 
polizza fidejussoria a garanzia “definitiva”, ex art. 103, co

La garanzia fideiussoria è aumentata nei casi e con le modalità di cui all’art. 103, comma 1, 
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DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
l’accordo quadro, ancorché non 

prescrizioni tecniche); 

RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETT ORE DI 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 
le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

i modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la 

4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 
richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

te comprovata esperienza in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

ica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 
l diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 

, nonché della malafede o della frode nella 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 
o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni 

azione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 

a garanzia “definitiva”, ex art. 103, co. 1, 

La garanzia fideiussoria è aumentata nei casi e con le modalità di cui all’art. 103, comma 1, 
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La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali 
anche dopo la scadenza del contratto. 
Qualora l’appaltatore dovesse recedere dal
senza giustificato motivo, il Comune avrà la facoltà di rivalersi su tutto il deposito 
cauzionale, fatta salva ogni altra azione di risarcimento
prodursi prima della determina di aggiudicaz

Art. 13 ULTERIORI
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs.
obbligato, a costituire e consegnare alla stazione appaltante 
consegna dei lavori una polizza assicurativa 
tutti i rischi di esecuzione da q
Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione.
Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore all’importo de
responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 500.000,00 (Euro 
cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le 
"persone" si intendono comp
all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori
Tale polizza deve contemplare:

 Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati 
vicini; 

 Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si 
eseguono i lavori; 

 Danni a condutture sotterranee.
Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della 
Stazione Appaltante e devono coprire 
per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione
Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione t emporanea di concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 48, del D. Lgs. 18 aprile 20
dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza al cuna riserva, anche i danni 
causati dalla/e impresa/e mandante/i.
E' richiesta anche una polizza assicurativa CAR. 
costruttore) compresi anche eventi socio
con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicurati 
anche la Stazione Appaltante.

Art. 14 STIPULA DEL CONTRATTO DI APPALTO
La stipula del contratto di appalto 
n.50 e ss.mm.ii., come già evidenziato
Si procederà alla conclusione dell’accordo quadro con 
all’art.32 comma 14 del d.Lgs 18.04.2016 e ss.mm.ii., 
automatico dalla piattaforma telematica
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La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali 
denza del contratto.  

Qualora l’appaltatore dovesse recedere dall’accordo quadro prima della scadenza prevista, 
senza giustificato motivo, il Comune avrà la facoltà di rivalersi su tutto il deposito 
cauzionale, fatta salva ogni altra azione di risarcimento danni. La garanzia definitiva dovrà 
prodursi prima della determina di aggiudicaz ione.  

 
 

ULTERIORI ADEMPIMENTI ASSICURATIVI
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è 
obbligato, a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa, che copra i danni subiti dalla stessa Stazione 
Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 
Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la 
responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 500.000,00 (Euro 
cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le 
"persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati 
all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori, R.U.P., ecc..  
Tale polizza deve contemplare: 

Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati 

a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si 

Danni a condutture sotterranee. 
Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della 
Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto 
per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione
Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione t emporanea di concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 48, del D. Lgs. 18 aprile 20 16, n. 50, la garanzia assicurativa prestata 
dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza al cuna riserva, anche i danni 
causati dalla/e impresa/e mandante/i.  
E' richiesta anche una polizza assicurativa CAR. La polizza C.A.R. (tutti i rischi del 

tore) compresi anche eventi socio-politici per un ammontare pari al valore d’appalto e 
con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicurati 
anche la Stazione Appaltante. 

 
 

STIPULA DEL CONTRATTO DI APPALTO
La stipula del contratto di appalto giusta comma 14 art.32 del predetto D.lgs. 18.04.2016, 

come già evidenziato all’art.9.1, avviene in modalità telematica.
alla conclusione dell’accordo quadro con la stipula del contratto

all’art.32 comma 14 del d.Lgs 18.04.2016 e ss.mm.ii., mediante documento prodotto in 
automatico dalla piattaforma telematica , sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
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La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali 

prima della scadenza prevista, 
senza giustificato motivo, il Comune avrà la facoltà di rivalersi su tutto il deposito 

La garanzia definitiva dovrà 

ADEMPIMENTI ASSICURATIVI  
18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è 

almeno dieci giorni prima della 
che tenga indenne la Stazione appaltante da 
che copra i danni subiti dalla stessa Stazione 

Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di 

Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma 
l contratto; il massimale per l’assicurazione contro la 

responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 500.000,00 (Euro 
cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le 

resi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati 

Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati 

a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si 

Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della 
l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto 

per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 
Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione t emporanea di concorrenti, ai sensi 

16, n. 50, la garanzia assicurativa prestata 
dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza al cuna riserva, anche i danni 

La polizza C.A.R. (tutti i rischi del 
politici per un ammontare pari al valore d’appalto e 

con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicurati 

STIPULA DEL CONTRATTO DI APPALTO  
comma 14 art.32 del predetto D.lgs. 18.04.2016, 

avviene in modalità telematica. 
la stipula del contratto, di cui 

mediante documento prodotto in 
sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 



          
 
C I T T A '  D I  GIOVINAZZO 
  Città Metropolitana di Bari 
       Servizio LL.PP. 

 

Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare di Gar a
Amministrazione procedente: Comune di Giovinazzo
territorio _Servizio LL.PP_gare e appalti . Tel. 080 3902391 
 

 

A S S E S S O R A T O

dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Pres
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445

Art. 15  MODALITÀ DI STIPULA
Il contratto dell'accordo quadro 
3, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
dall'accordo quadro  e l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 
sicurezza.  
Ogni intervento sarà commis
Ordine di Servizio. Ciascun O
metrico estimativo ed elaborati tecnici esplicativi atti a definire, in ogni elemento, gli 
interventi a farsi, con l'avvertenza che, trattandosi di attività di manutenzione sull'esistente, 
le tipologie degli interventi e le relative quantità devono intendersi indicative e formeranno 
oggetto di esatta misurazione e contabilizzazione al termine dell'esecuzione. L’Ordine di 
servizio dovrà indicare la durata dei lavori.
Gli Ordini di Servizio, predispost
pec all’appaltatore. 
L’Appaltatore dovrà dar inizio
giorni dal ricevimento dello stesso trasmettendo preliminarmente al Committente la 
inizio dei lavori. Al termine dell’intervento l’Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare 
al Committente l’intervenuta ultimazione dei lavori inerenti l’O.d.S.
Per ciascun intervento l’Appaltatore dovrà produrre  apposita documentazione 
fotografica pre , durante e post
Il corrispettivo contrattuale sarà determinato
1, lett. e) del Codice dei Contratti, applicando alle unità di misura delle singole parti del 
lavoro eseguito e riscontrato in contr
Per ciascun O.d.S. sarà, pertanto, redatta apposita contabilità sulla scorta delle quantità di 
lavori eseguiti riscontrate in cantiere ed applicando a queste i prezzi posti a base di gara al 
netto del ribasso d’asta offerto, fino al raggiungimento dell’importo stabilito dallo stesso 
contratto. La somma complessiva degli importi delle contabilità relative ai vari O.d.S. non 
potrà superare comunque l'ammontare dell’importo a base di gara relativo
comprensivi degli oneri della sicurezza. 
La stazione appaltante, in base alle proprie esigenze, potrà comunque affidare al 
contraente dell'accordo quadro l’esecuzione di più O.d.S. e/o più interventi  da eseguirsi nel 
periodo indicato, senza che l’impresa possa sollevare eccezione alcuna.
Gli oneri per la sicurezza, il cui importo complessivo presunto è 
oggetto di una stima specifica per ogni singolo O.d.S.
 
 

Art. 16 CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI
a) In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 
euro. 
b) In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.
c) Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
1182 
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dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Pres
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. 

 
MODALITÀ DI STIPULA  ED ESPLETAMENTO DEL CONTRATTO

Il contratto dell'accordo quadro sarà stipulato “a misura”, come definito ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., entro i limiti e le condizioni fissate 

e l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 

Ogni intervento sarà commissionato all’operatore economico e trasmesso 
zio. Ciascun Ordine di Servizio potrà essere corredato anche di

elaborati tecnici esplicativi atti a definire, in ogni elemento, gli 
interventi a farsi, con l'avvertenza che, trattandosi di attività di manutenzione sull'esistente, 

gie degli interventi e le relative quantità devono intendersi indicative e formeranno 
oggetto di esatta misurazione e contabilizzazione al termine dell'esecuzione. L’Ordine di 
servizio dovrà indicare la durata dei lavori. 
Gli Ordini di Servizio, predisposti e sottoscritti dal Committente, verranno inviati a mezzo 

L’Appaltatore dovrà dar inizio  ai lavori commissionati con l’O.d.S. entro e non oltre 
giorni dal ricevimento dello stesso trasmettendo preliminarmente al Committente la 
inizio dei lavori. Al termine dell’intervento l’Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare 
al Committente l’intervenuta ultimazione dei lavori inerenti l’O.d.S. 
Per ciascun intervento l’Appaltatore dovrà produrre  apposita documentazione 

, durante e post -intervento. 
Il corrispettivo contrattuale sarà determinato  “a misura”, come definito dall’art. 3, comma 
1, lett. e) del Codice dei Contratti, applicando alle unità di misura delle singole parti del 
lavoro eseguito e riscontrato in contraddittorio in cantiere, i prezzi unitari dedotti in contratto. 
Per ciascun O.d.S. sarà, pertanto, redatta apposita contabilità sulla scorta delle quantità di 
lavori eseguiti riscontrate in cantiere ed applicando a queste i prezzi posti a base di gara al 

etto del ribasso d’asta offerto, fino al raggiungimento dell’importo stabilito dallo stesso 
contratto. La somma complessiva degli importi delle contabilità relative ai vari O.d.S. non 
potrà superare comunque l'ammontare dell’importo a base di gara relativo
comprensivi degli oneri della sicurezza.  
La stazione appaltante, in base alle proprie esigenze, potrà comunque affidare al 
contraente dell'accordo quadro l’esecuzione di più O.d.S. e/o più interventi  da eseguirsi nel 

e l’impresa possa sollevare eccezione alcuna.
Gli oneri per la sicurezza, il cui importo complessivo presunto è di 
oggetto di una stima specifica per ogni singolo O.d.S. 

CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI
atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

i di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
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dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 

ED ESPLETAMENTO DEL CONTRATTO  
stipulato “a misura”, come definito ai sensi dell’articolo 

, entro i limiti e le condizioni fissate 
e l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la 

sionato all’operatore economico e trasmesso con specifico 
rdine di Servizio potrà essere corredato anche di computo 

elaborati tecnici esplicativi atti a definire, in ogni elemento, gli 
interventi a farsi, con l'avvertenza che, trattandosi di attività di manutenzione sull'esistente, 

gie degli interventi e le relative quantità devono intendersi indicative e formeranno 
oggetto di esatta misurazione e contabilizzazione al termine dell'esecuzione. L’Ordine di 

i e sottoscritti dal Committente, verranno inviati a mezzo 

ai lavori commissionati con l’O.d.S. entro e non oltre 5 
giorni dal ricevimento dello stesso trasmettendo preliminarmente al Committente la data di 
inizio dei lavori. Al termine dell’intervento l’Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare 

Per ciascun intervento l’Appaltatore dovrà produrre  apposita documentazione 

“a misura”, come definito dall’art. 3, comma 
1, lett. e) del Codice dei Contratti, applicando alle unità di misura delle singole parti del 

addittorio in cantiere, i prezzi unitari dedotti in contratto.  
Per ciascun O.d.S. sarà, pertanto, redatta apposita contabilità sulla scorta delle quantità di 
lavori eseguiti riscontrate in cantiere ed applicando a queste i prezzi posti a base di gara al 

etto del ribasso d’asta offerto, fino al raggiungimento dell’importo stabilito dallo stesso 
contratto. La somma complessiva degli importi delle contabilità relative ai vari O.d.S. non 
potrà superare comunque l'ammontare dell’importo a base di gara relativo ai lavori 

La stazione appaltante, in base alle proprie esigenze, potrà comunque affidare al 
contraente dell'accordo quadro l’esecuzione di più O.d.S. e/o più interventi  da eseguirsi nel 

e l’impresa possa sollevare eccezione alcuna.  
di € 5.760,00 saranno 

CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI  
atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

i di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
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Art. 17 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO
Fermo restando quanto previs
applicazione le linee guida emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di 
esecuzione e contabilizzazione dei lavori
La sottoscrizione del contratto da parte
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme c
perfetta esecuzione. 
 

Titolo V  –   TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 18 NOMINA DELLA DIREZIONE DEI LAVORI E DEL RUP
La Direzione dei lavori , giusta art.101 del D.Lgs.
Responsabilità del Procedimento
vengono affidati al personale del 
Giovinazzo, fatte salve eventuali diverse success
dallo stesso settore  L’Ufficio della Direzione dei prenderà l'iniziativa di ogni disposizione 
necessaria, affinché la consegna del bene, a cui
conformità col presente capitolato, con 
norme e dal presente capitolato d’oneri.

Art. 19
L’avvio dei lavori,  ai sensi dell’art. 32, comma 13, del
inizio dopo la stipula del formale co
apposito verbale, da effettuarsi 
convocazione dell’esecutore. Il giorno previsto per  l’inizio dei lavori 
comunicato all’esecutore, a cura del Direttore Lavori con un pre
cinque giorni. 
La comunicazione potrà avvenire anche 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, la DL fissa un nuovo termine per
superiore a 15 (QUINDICI) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavor
determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari o di altri Enti; la DL provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le
giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

Fermo restando quanto previsto al titolo VI del presente disciplinare
applicazione le linee guida emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di 
esecuzione e contabilizzazione dei lavori ed il decreto 07.03.2018 ,n.49
La sottoscrizione del contratto da parte dell’operatore economico equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

tte le norme che regolano il presente appalto e per quanto attiene alla sua 

TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI
 

NOMINA DELLA DIREZIONE DEI LAVORI E DEL RUP
, giusta art.101 del D.Lgs. 18.04.2016, n.50 e ss.mm.ii in e la 

Responsabilità del Procedimento  di cui all’art. 31 del predetto “codice dei contratti”, 
vengono affidati al personale del - Settore Gestione del territorio del Comune di 
Giovinazzo, fatte salve eventuali diverse success ive indicazioni che saranno definite 

L’Ufficio della Direzione dei prenderà l'iniziativa di ogni disposizione 
necessaria, affinché la consegna del bene, a cui è preposto, venga
conformità col presente capitolato, con le opportune specifiche tecniche 
norme e dal presente capitolato d’oneri. 

 
19 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

ai sensi dell’art. 32, comma 13, del  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
inizio dopo la stipula del formale co ntratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. Il giorno previsto per  l’inizio dei lavori 

a cura del Direttore Lavori con un pre

La comunicazione potrà avvenire anche a mezzo email. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (CINQUE) giorni e non 
superiore a 15 (QUINDICI) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo 

ioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

ione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavor
determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari o di altri Enti; la DL provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le
giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  
al titolo VI del presente disciplinare troveranno 

applicazione le linee guida emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di 
,n.49. 

equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

e per quanto attiene alla sua 

TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

NOMINA DELLA DIREZIONE DEI LAVORI E DEL RUP  
18.04.2016, n.50 e ss.mm.ii in e la 

di cui all’art. 31 del predetto “codice dei contratti”, 
Settore Gestione del territorio del Comune di 

ive indicazioni che saranno definite 
L’Ufficio della Direzione dei prenderà l'iniziativa di ogni disposizione 

venga eseguita in piena 
le opportune specifiche tecniche rivenienti dalle 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ha 
ntratto, in seguito a consegna, risultante da 

dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. Il giorno previsto per  l’inizio dei lavori verrà 

a cura del Direttore Lavori con un pre avviso di almeno 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
entorio, non inferiore a 5 (CINQUE) giorni e non 

superiore a 15 (QUINDICI) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo 

ioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 

ione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori 
determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari o di altri Enti; la DL provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che 
giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
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A S S E S S O R A T O

Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi 
redazione del verbale di consegna e ne comunica l’esito a
di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.
Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgen
comma 3, si applicano anche alle singole consegne relative ai singoli O.d.S., e quest’ultimo 
controfirmato per accettazione costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione di ciascun O.d.S..
O.d.S.. 
L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denuncia d’inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed infortunistici, inc

Art. 20 TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
La durata presunta dell’accordo quadro 
contratto fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato 
stesso. Pertanto, l’accordo quadro potrà concludersi anticipatamente, rispetto alla durata 
stabilita, a seguito di esaurimento
richiedere alcun indennizzo, a qualsiasi titolo o ragione, qu
prima del termine. 
I termini di esecuzione dei lavori saranno definiti per ciascuno O.d.S. in funzione dell’entità 
dei lavori da eseguirsi tenendo conto 
ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 
relative condizioni climatiche. 
In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, l'appaltatore 
dovrà far pervenire alla medesima Direzione Lavo
svolgimento degli stessi. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di 
sviluppare i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti, nel termine di temp
dei Lavori, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi 
dell'amministrazione appaltante. La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di 
stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo periodo di tempo e di 
disporre l'ordine da tenersi nell'andamento dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente.. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione delle opere ed il 
esecuzione, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del codice civile, 
l'impresa sarà quindi garante delle opere eseguite. 
Per ciascun intervento, verrà stabilito l’inizio e la fine dell’esecuzione degli stessi.. In 
generale dovendo intervenire su più zone della città, l’appaltatore si obbliga a fornire un 
cronoprogramma degli interventi, in base al quale l’Amministrazione potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.
 

Art. 
Al verificarsi delle circostanze di cui all’art. 107 del Codice dei contratti che impediscono in 
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Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi in materia di sicurezza
redazione del verbale di consegna e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale 
di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgen
comma 3, si applicano anche alle singole consegne relative ai singoli O.d.S., e quest’ultimo 
controfirmato per accettazione costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione di ciascun O.d.S.. Il comma 5 si applica a ciascun 

L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denuncia d’inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed infortunistici, inclusa la cassa Edile ove dovuta. 

 
 

TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
dell’accordo quadro è di un anno  a decorrere dalla data di s

fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato 
stesso. Pertanto, l’accordo quadro potrà concludersi anticipatamente, rispetto alla durata 
stabilita, a seguito di esaurimento della disponibilità economica. L’appaltatore non potrà 
richiedere alcun indennizzo, a qualsiasi titolo o ragione, qualora si raggiunga l’ammontare 

I termini di esecuzione dei lavori saranno definiti per ciascuno O.d.S. in funzione dell’entità 
dei lavori da eseguirsi tenendo conto del calcolo anche delle ferie contrattuali e delle 

e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 
 

In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, l'appaltatore 
dovrà far pervenire alla medesima Direzione Lavori un programma dettagliato inerente allo 
svolgimento degli stessi. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di 
sviluppare i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli 

nel termine di tempo contrattuale, purché a giudizio della Direzione 
dei Lavori, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi 
dell'amministrazione appaltante. La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di 

e di un determinato lavoro entro un congruo periodo di tempo e di 
disporre l'ordine da tenersi nell'andamento dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente.. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione delle opere ed il certificato di regolare 

, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del codice civile, 
l'impresa sarà quindi garante delle opere eseguite.  
Per ciascun intervento, verrà stabilito l’inizio e la fine dell’esecuzione degli stessi.. In 

nire su più zone della città, l’appaltatore si obbliga a fornire un 
cronoprogramma degli interventi, in base al quale l’Amministrazione potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

tuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 21 SOSPENSIONE DEI LAVORI  

Al verificarsi delle circostanze di cui all’art. 107 del Codice dei contratti che impediscono in 
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materia di sicurezza  prima della 
lla DL. La redazione del verbale 

di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del 
comma 3, si applicano anche alle singole consegne relative ai singoli O.d.S., e quest’ultimo 
controfirmato per accettazione costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

Il comma 5 si applica a ciascun 

L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denuncia d’inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  
a decorrere dalla data di stipula del 

fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato dell’accordo 
stesso. Pertanto, l’accordo quadro potrà concludersi anticipatamente, rispetto alla durata 

L’appaltatore non potrà 
alora si raggiunga l’ammontare 

I termini di esecuzione dei lavori saranno definiti per ciascuno O.d.S. in funzione dell’entità 
calcolo anche delle ferie contrattuali e delle 

e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 

In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, l'appaltatore 
ri un programma dettagliato inerente allo 

svolgimento degli stessi. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di 
sviluppare i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli 

purché a giudizio della Direzione 
dei Lavori, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi 
dell'amministrazione appaltante. La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di 

e di un determinato lavoro entro un congruo periodo di tempo e di 
disporre l'ordine da tenersi nell'andamento dei lavori, nel modo che riterrà più conveniente.. 

certificato di regolare 
, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del codice civile, 

Per ciascun intervento, verrà stabilito l’inizio e la fine dell’esecuzione degli stessi.. In 
nire su più zone della città, l’appaltatore si obbliga a fornire un 

cronoprogramma degli interventi, in base al quale l’Amministrazione potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

tuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare 

Al verificarsi delle circostanze di cui all’art. 107 del Codice dei contratti che impediscono in 
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A S S E S S O R A T O

via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei la
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore.
Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della 
c) l’eventuale imputazione delle cause a
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
Il verbale di sospensione controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 
quinto giorno naturale successi
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non 
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, 
del Codice dei contratti, in quanto compatibili.
In ogni caso la sospensione oper
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 
e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale 
gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.
Non appena cessate le cause della sospensione 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 
comunicazione all’appaltatore.
Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 
sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’ar
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per
indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.
Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori per il mancato rispetto delle 
norme per la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna 
proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi. La ripresa delle lavorazioni a seguito 
delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con 
redatto dalla Direzione Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti.
9. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione 
della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardi
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via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore. 
Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della dd.ll; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
Il verbale di sospensione controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato 
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non 

e alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, 
del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o 
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 
e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale 
gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.
Non appena cessate le cause della sospensione il RUP dispone la 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al D.L. ; esso è efficace d
comunicazione all’appaltatore. 
Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 
sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per oggetto i singoli O.d.S. o parti determinate dei lavori, da 
indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 
Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori per il mancato rispetto delle 

rezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna 
proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi. La ripresa delle lavorazioni a seguito 
delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con 

lla Direzione Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti.
9. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione 
della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardi
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via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
vori, anche parziale , 

d una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
Il verbale di sospensione controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

vo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato 
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non 

e alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, 

a dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o 
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, 
e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di sospensione ha 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale 
gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

il RUP dispone la ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 

; esso è efficace dalla data della 

Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 
sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

ticolo 14, o comunque superano 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 

dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

oggetto i singoli O.d.S. o parti determinate dei lavori, da 
indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori per il mancato rispetto delle 
rezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna 

proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi. La ripresa delle lavorazioni a seguito 
delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con apposito verbale  

lla Direzione Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 
9. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione 
della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del 
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cantiere e evitare eventuali dann
10. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori 
entro n.2 (due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con 
specifico verbale emesso dal RUP
Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 
efficacia dalla data di emissione.
Lo stesso RUP determina il momen
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori 
ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL.
Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
RUP si applicano le disposizioni 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.
Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuz
eventuali varianti. 

Art.
Gli interventi verranno commissionati con O.d.S., c on l’indicazione del tempo a 
disposizione per la realizzazione delle singole ope re, allo scadere del quale 
decorreranno i tempi per le penali 
Le penali saranno imposte per il superamento dei gi orni previsti dal contratto 
attuativo e per il mancato rispetto dello stesso. 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 
applicata una penale pari allo 1 per mille 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risar
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o 
nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficien
alla cauzione definitiva. 
 
 

Art. 23 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E P IANO DI 

In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, prima 
dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla 
esecutivo dei lavori. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di sviluppare 
i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli perfettamente co
nel termine di tempo contrattuale purché a giudizio della Direzione dei Lavori, ciò non risulti 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi dell'amministrazione 
appaltante: Tale programma esecutivo sarà elaborato in relazione a
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 
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danni a terzi. 
10. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori 

(due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con 
RUP. 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 
efficacia dalla data di emissione. 
Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori 
ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL.
Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
RUP si applicano le disposizioni di cui al presente articolo, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

ni si applicano alle sospensioni: 
a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuz

 
Art.  22 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Gli interventi verranno commissionati con O.d.S., c on l’indicazione del tempo a 
disposizione per la realizzazione delle singole ope re, allo scadere del quale 
decorreranno i tempi per le penali in caso di lavori consegnati fuori dal tempi previs ti. 
Le penali saranno imposte per il superamento dei gi orni previsti dal contratto 
attuativo e per il mancato rispetto dello stesso. Nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 

allo 1 per mille dell’importo contrattuale. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o 
nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E P IANO DI 
QUALITÀ 

seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, prima 
ori, l'appaltatore predispone e consegna alla dd.ll un proprio programma 

esecutivo dei lavori. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di sviluppare 
i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli perfettamente co
nel termine di tempo contrattuale purché a giudizio della Direzione dei Lavori, ciò non risulti 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi dell'amministrazione 
appaltante: Tale programma esecutivo sarà elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 
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10. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori 
(due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 

to in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori 
ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 
Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

articolo, in materia di verbali di 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di 

Gli interventi verranno commissionati con O.d.S., c on l’indicazione del tempo a 
disposizione per la realizzazione delle singole ope re, allo scadere del quale 

in caso di lavori consegnati fuori dal tempi previs ti. 
Le penali saranno imposte per il superamento dei gi orni previsti dal contratto 

Nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 

cimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o 
ti tali disponibilità si dovrà riferirsi 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E P IANO DI 

seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, prima 
un proprio programma 

esecutivo dei lavori. Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di sviluppare 
i lavori nel modo e nell'ordine che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti 
nel termine di tempo contrattuale purché a giudizio della Direzione dei Lavori, ciò non risulti 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi dell'amministrazione 

lle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 
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apposizione di un visto, entro cinque gio
senza che la dd.ll. si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le pres
al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonch

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve esser
eventualmente integrato ed aggiornato.
 
 

Art. 24 INDEROGABILITA’ DEI TERMINI
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo 

a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla 
DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appa
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa;

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sonda
altre prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale 
d’appalto; 

e) le eventuali controversie tra l’appaltatore 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

g) le sospensioni disposte da
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantie

h) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
revoca. 
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apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 

fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 

per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere;
per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici.

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

INDEROGABILITA’ DEI TERMINI  DI ESECUZIONE
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla 
DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza;
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sonda

 
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale 

le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla dd.ll.
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 
le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della 

sciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
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rni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 

fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

tazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 

per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

 
per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 

comunque interessate dal cantiere; 
per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

é collaudi parziali o specifici. 
e coerente con il PSC, 

DI ESECUZIONE 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

programma o della loro ritardata ultimazione: 
l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla 

; 
ltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 

il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale 

e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dd.ll., o dal RUP per 
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della 

sciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
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Non costituiscono inoltre motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltant
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici.
. 

Art. 
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi 
imprevedibili o eccezionali E PER I QUALI L'APPALTATORE NON ABBIA TRASCURATO 
LE ORDINARIE PRECAUZIONI. 
L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure prev
evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione.
NESSUN COMPENSO SARÀ DOVUTO QUANDO A DETERMINARE IL  DANNO ABBIA 
CONCORSO LA COLPA O LA NEGLIGENZA DELL'APPALTATORE O DEI SUOI 
DIPENDENTI. Resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere 
provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o 
perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili
occorra all'esecuzione piena e perfetta dei lavori. L'Appaltatore non potrà, sotto nessun 
pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato fino all'ese
Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere, 
Direzione dei lavori che a determinarli non abbia concorso la colpa o la  negligenza 
dell’appaltatore o dei suoi dipendenti
l'occorrente riparazione valutati ai prezzi stabiliti dal listino prezzi della Regione Puglia anno 
2019. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto 
pena di decadenza, oltre i cinque g
 

Art. 26 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTE MI E 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità 
di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto 
allegata allo stesso capitolato.
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impieg
luogo della loro provenienza, 
50/2016. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al CPR 305/2011 
costruzione ( che ha sostituito la direttiva CPD 89/106/CEE recepita in Italia dal DPR 
21/04/90 n.246); deve inoltre, 
«Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e alla Circolare n. 617 del 
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motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 
Art. 25 DANNI DI FORZA MAGGIORE  

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi 
E PER I QUALI L'APPALTATORE NON ABBIA TRASCURATO 

LE ORDINARIE PRECAUZIONI.  
L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure prev
evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. 
NESSUN COMPENSO SARÀ DOVUTO QUANDO A DETERMINARE IL  DANNO ABBIA 
CONCORSO LA COLPA O LA NEGLIGENZA DELL'APPALTATORE O DEI SUOI 

Resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere 
provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o 
perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ecc., in generale, di
occorra all'esecuzione piena e perfetta dei lavori. L'Appaltatore non potrà, sotto nessun 
pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato fino all'esecuzione dell'accertamento dei fatti.
Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere, nel caso venga accertato dalla 

che a determinarli non abbia concorso la colpa o la  negligenza 
dell’appaltatore o dei suoi dipendenti , è limitato all'importo dei lavori necessari per 
l'occorrente riparazione valutati ai prezzi stabiliti dal listino prezzi della Regione Puglia anno 

. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto 
pena di decadenza, oltre i cinque giorni dalla data dell'avvenimento. 

 
NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTE MI E 

L'ESECUZIONE 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità 

e di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
capitolato speciale di appalto e nella descrizione delle singole voci 

allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 

, si applicano rispettivamente l’articolo 101 comma 3 del D.Lgs 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
conformi al CPR 305/2011 – Nuovo Regolamen

( che ha sostituito la direttiva CPD 89/106/CEE recepita in Italia dal DPR 
; deve inoltre, garantire che l’esecuzione delle opere sia conform

le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e alla Circolare n. 617 del 
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motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 

e, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause imputabili a dette 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi 
E PER I QUALI L'APPALTATORE NON ABBIA TRASCURATO 

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad 

NESSUN COMPENSO SARÀ DOVUTO QUANDO A DETERMINARE IL  DANNO ABBIA 
CONCORSO LA COLPA O LA NEGLIGENZA DELL'APPALTATORE O DEI SUOI 

Resteranno inoltre a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti dalle opere 
provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o 

, in generale, di quant'altro 
occorra all'esecuzione piena e perfetta dei lavori. L'Appaltatore non potrà, sotto nessun 
pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 

cuzione dell'accertamento dei fatti. 
nel caso venga accertato dalla 

che a determinarli non abbia concorso la colpa o la  negligenza 
ll'importo dei lavori necessari per 

l'occorrente riparazione valutati ai prezzi stabiliti dal listino prezzi della Regione Puglia anno 
. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTE MI E 

oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità 

e di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
e nella descrizione delle singole voci 

o dei materiali, la loro provvista, il 
si applicano rispettivamente l’articolo 101 comma 3 del D.Lgs 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
Nuovo Regolamento sui Prodotti da 

( che ha sostituito la direttiva CPD 89/106/CEE recepita in Italia dal DPR 
garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 

le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e alla Circolare n. 617 del 
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2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui
Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008” e ss.mm.ii. 
Trattandosi di un contratto di manutenzione da effe ttuarsi sul territorio comunale, gli 
interventi da realizzarsi all’interno 
come più volte evidenziato
necessità dell'Amministrazione
alcuna. 

Art. 27
Tutte le forniture e i materiali sono soggetti all'approvazione dell’
facoltà insindacabile di richiedere la sostituzione della fornitura in caso di VER
CONFORMITA’ NEGATIVA. 
immediatezza e a sue spese all'esecuzione di tali richieste eliminando 
carico, gli eventuali danni causati. I materiali e/o le forniture
giudizio dalla D.L., dovranno essere immediatamente allontanate 
cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altr
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo. 

Titolo V I

La misurazione e la valutazione dei lavori 
specificazioni date nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate i
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere, 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal present
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e p
La contabilizzazione delle opere 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari
ribasso contrattuale, e/o comunque mediante la consultazione del Prezzario Regione Puglia 
anno 2019.  
Devono intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di 
traffico e la conseguente adozione di tutte le
le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; 
carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte.
L’Appaltatore s’impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del 
presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli 
stessi eventuali modifiche o maggiorazioni.
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“Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui
Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008” e ss.mm.ii.  
Trattandosi di un contratto di manutenzione da effe ttuarsi sul territorio comunale, gli 
interventi da realizzarsi all’interno dell’accordo quadro saranno ordinati
come più volte evidenziato , con appositi O.d.S. in fase esecutiva e secondo le 
necessità dell'Amministrazione , senza che l'impresa possa sollevare eccezione 

 
27 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  

i materiali sono soggetti all'approvazione dell’Amministrazione che ha 
di richiedere la sostituzione della fornitura in caso di VER

CONFORMITA’ NEGATIVA. In questo caso l'Appaltatore dovrà provvedere con 
immediatezza e a sue spese all'esecuzione di tali richieste eliminando 

uali danni causati. I materiali e/o le forniture non accettate
dovranno essere immediatamente allontanate DAI LUOGHI DI POSA

cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in 

 
 

I –   CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 28 LAVORI A MISURA  
La misurazione e la valutazione dei lavori “a misura” sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
 se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori.

l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal present
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari allegati al presente capitolato

e/o comunque mediante la consultazione del Prezzario Regione Puglia 

Devono intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di 
traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, 
le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; 
carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte.

’impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del 
presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli 
stessi eventuali modifiche o maggiorazioni. 
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“Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al 

Trattandosi di un contratto di manutenzione da effe ttuarsi sul territorio comunale, gli 
saranno ordinati  dalla D.L., 

con appositi O.d.S. in fase esecutiva e secondo le 
senza che l'impresa possa sollevare eccezione 

mministrazione che ha 
di richiedere la sostituzione della fornitura in caso di VERIFICA DI 

n questo caso l'Appaltatore dovrà provvedere con 
immediatezza e a sue spese all'esecuzione di tali richieste eliminando inoltre, sempre a suo 

non accettate, ad insindacabile 
DAI LUOGHI DI POSA a 

e rispondenti ai requisiti richiesti. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai prodotti forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle 
singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le 

n loco, senza che l’Appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 

s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

revisti negli atti progettuali. 
è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

allegati al presente capitolato, al netto del 
e/o comunque mediante la consultazione del Prezzario Regione Puglia 

Devono intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di 
misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, 

le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; 
carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

’impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del 
presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli 
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Art. 29
La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in corso di contratto è effettuata con le 
seguenti modalità: 

a. per quanto riguarda i materiali (MA) applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 
unitari indicati dalla locale Camera di Commercio in appositi li
momento della prestazione, ovvero in mancanza quelli di mercato;

b. per quanto riguarda i trasporti, i noli (NT) e il costo del personale o della 
manodopera (CL), secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle p
comprese nei prezzi vigenti) e applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti.

 
 

Art. 30 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’O PERA
Non sono valutati i manufatti e i materiali a pie d’opera, ancorché accettati dalla direzione 
dei lavori.  
 
 

Art. 31 CONTROLLI, PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali dell’appalto. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al 
controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato. La Direzione dei lavori potrà 
procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute; ov
l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà av
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione 
due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità 
dell’appalto. Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali 
opere che ritenesse non eseguite in conformità al
d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. Qualora l’Appaltatore non 
intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terz
perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inere
saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. Insorgendo controversie su 
disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 
che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. Le riserve dovranno 
essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni 
dalla formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve 
dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo 
o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.

Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare di Gar a 
Amministrazione procedente: Comune di Giovinazzo, piazza Vittorio Emanuele II , 64 70054 GIOVINAZZO 
territorio _Servizio LL.PP_gare e appalti . Tel. 080 3902391 -  080 3902337 

S E R V I Z I   U R B A N I S T I C A - S U E  -  L L . P P .

 

A S S E S S O R A T O  U R B A N I S T I C A  –  L L . P P .  A M B I E N T E

S E T T O R E  3 °      G E S T I O N E   D E L  T E R R I T O R I O

 

 
29 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA  

tabilizzazione dei lavori in economia introdotti in corso di contratto è effettuata con le 

riguarda i materiali (MA) applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 
unitari indicati dalla locale Camera di Commercio in appositi li
momento della prestazione, ovvero in mancanza quelli di mercato;
per quanto riguarda i trasporti, i noli (NT) e il costo del personale o della 
manodopera (CL), secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle percentuali per spese generali (SG) e utili (UT) (se non già 
comprese nei prezzi vigenti) e applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti. 

VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’O PERA
valutati i manufatti e i materiali a pie d’opera, ancorché accettati dalla direzione 

CONTROLLI, PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 

. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al 
controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato. La Direzione dei lavori potrà 
procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute; ov
l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà av
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori sono sufficienti 
due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità 
dell’appalto. Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali 
opere che ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola 
d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. Qualora l’Appaltatore non 
intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. In ogni caso prima di dar corso ai 
perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, 
saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. Insorgendo controversie su 
disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 

re potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 
che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. Le riserve dovranno 
essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni 

formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve 
dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo 
o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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tabilizzazione dei lavori in economia introdotti in corso di contratto è effettuata con le 

riguarda i materiali (MA) applicando il ribasso contrattuale ai prezzi 
unitari indicati dalla locale Camera di Commercio in appositi listini vigenti al 
momento della prestazione, ovvero in mancanza quelli di mercato; 
per quanto riguarda i trasporti, i noli (NT) e il costo del personale o della 
manodopera (CL), secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 

ercentuali per spese generali (SG) e utili (UT) (se non già 
comprese nei prezzi vigenti) e applicando il ribasso contrattuale 

VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’O PERA 
valutati i manufatti e i materiali a pie d’opera, ancorché accettati dalla direzione 

CONTROLLI, PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI  
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 

. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al 
controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato. La Direzione dei lavori potrà 
procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 
l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 
per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 

Lavori sono sufficienti 
due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità 
dell’appalto. Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali 

le prescrizioni contrattuali o a regola 
d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. Qualora l’Appaltatore non 
intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 

i. In ogni caso prima di dar corso ai 
perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 

nti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, 
saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. Insorgendo controversie su 
disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 

re potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 
che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. Le riserve dovranno 
essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni 

formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve 
dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo 
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Titolo V

Art. 
Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseg
base a quanto disposto dal presente capitolato
della quota relativa degli oneri per la sicurezza
contributi previdenziali ed assistenziali 
dell’importo contrattuale relativo all’intero appal to,
contabilità dei lavori. 
Ai sensi dell’articolo 30, comma 5
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’Importo netto progressivo dei 
cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
L’appaltatore e/o il subappaltatore 
accertato ritardo nel pagamento
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nel cantiere,si applicheranno le 
Contratti.   
La Direzione Lavori e il Responsabile del procedimento hanno la facoltà di subordinare il 
rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito positivo delle 
potrebbero richiedere sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati.
La Stazione appaltante provvede, mediante emissione dell’apposito mandato, al pagamento 
del predetto certificato entro i successivi 
pagamento. L’importo risultante da detto certificato è calcolato al nett
della ritenuta dello 0,50 per cento di cui 
Il termine per il pagamento, anche ai sensi dell’art. 4 del Dlgs n. 231/2002 e smi, decorre 
dalla data di emissione del certificato di pagamento qualora la fattura sia emessa in epoca
precedente. In tal caso il Rup si riserva la facoltà di non accettare e pertanto di rigettare 
fatture emesse non preventivamente autorizzate.
L’ultimo stato di avanzamento sarà liquidato detraendo dall’importo dei lavori maturati alla 
fine dei lavori la quota determinata 

a. dalle ritenute di garanzia per gli oneri assistenziali ed assicurativi pari allo 0,5 
per cento sull’importo maturato di cui sopra ai sensi dell’articolo 
Codice Contratti

b. da un importo pari al 5% dell’importo complessivo contabilizzato compreso gli 
importi di eventuali varianti.

 
Fatturazione Elettronica  
In base alle vigenti disposizioni normative l’appaltatore è obbligato ad utilizzare la 
fatturazione elettronica nei rapporti 
presente appalto, saranno accettate solo fatture emesse in modalità elettronica secondo il 
formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del D.M. 
n.°55/2013(Fatturapa) contenenti, inoltr
univoco di ufficio comunicato dalla Amministrazione, onde consentire al sistema di 
interscambio gestito dalla Agenzia delle Entrate il corretto recapito delle stesse.
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Titolo V II –   DISCIPLINA ECONOMICA  

 

Art. 32 PAGAMENTI IN ACCONTO 
sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseg

l presente capitolato, al netto del ribasso d’asta e
della quota relativa degli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta 
contributi previdenziali ed assistenziali raggiungano un importo 
dell’importo contrattuale relativo all’intero appal to,  secondo quanto

Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 bis, secondo periodo del Codice dei Contratti, a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’Importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola 
cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

e/o il subappaltatore è consapevole che in caso di DURC irregolare oppure di 
accertato ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5) e 6) Codic e 

La Direzione Lavori e il Responsabile del procedimento hanno la facoltà di subordinare il 
rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito positivo delle 

sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati. 
Stazione appaltante provvede, mediante emissione dell’apposito mandato, al pagamento 

del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni dalla emissione del Certificato di 
pagamento. L’importo risultante da detto certificato è calcolato al netto del ribasso d’asta e 

per cento di cui sopra. 
Il termine per il pagamento, anche ai sensi dell’art. 4 del Dlgs n. 231/2002 e smi, decorre 
dalla data di emissione del certificato di pagamento qualora la fattura sia emessa in epoca
precedente. In tal caso il Rup si riserva la facoltà di non accettare e pertanto di rigettare 
fatture emesse non preventivamente autorizzate. 
L’ultimo stato di avanzamento sarà liquidato detraendo dall’importo dei lavori maturati alla 

dei lavori la quota determinata dalla rata di saldo costituita : 
dalle ritenute di garanzia per gli oneri assistenziali ed assicurativi pari allo 0,5 
per cento sull’importo maturato di cui sopra ai sensi dell’articolo 
Codice Contratti ; 

mporto pari al 5% dell’importo complessivo contabilizzato compreso gli 
importi di eventuali varianti. 

In base alle vigenti disposizioni normative l’appaltatore è obbligato ad utilizzare la 
fatturazione elettronica nei rapporti economici con la P.A. e pertanto, nell’ambito del 
presente appalto, saranno accettate solo fatture emesse in modalità elettronica secondo il 
formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del D.M. 
n.°55/2013(Fatturapa) contenenti, inoltre l’informazione relativa allo specifico codice 
univoco di ufficio comunicato dalla Amministrazione, onde consentire al sistema di 
interscambio gestito dalla Agenzia delle Entrate il corretto recapito delle stesse.

31 

, piazza Vittorio Emanuele II , 64 70054 GIOVINAZZO – Settore Gestione del 

. P P . -  A M B I E N T E  E  S U A P   

A M B I E N T E   E  S U A P  

G E S T I O N E   D E L  T E R R I T O R I O  

sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati in 
al netto del ribasso d’asta e comprensivi 

al netto della ritenuta a garanzia per 
raggiungano un importo non inferiore 20% 

secondo quanto risultante dalla 

, secondo periodo del Codice dei Contratti, a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 

lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola 
cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  

caso di DURC irregolare oppure di 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
disposizioni di cui all’art. 30 commi 5) e 6) Codic e 

La Direzione Lavori e il Responsabile del procedimento hanno la facoltà di subordinare il 
rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito positivo delle eventuali prove che 

 
Stazione appaltante provvede, mediante emissione dell’apposito mandato, al pagamento 

giorni dalla emissione del Certificato di 
o del ribasso d’asta e 

Il termine per il pagamento, anche ai sensi dell’art. 4 del Dlgs n. 231/2002 e smi, decorre 
dalla data di emissione del certificato di pagamento qualora la fattura sia emessa in epoca 
precedente. In tal caso il Rup si riserva la facoltà di non accettare e pertanto di rigettare 

L’ultimo stato di avanzamento sarà liquidato detraendo dall’importo dei lavori maturati alla 

dalle ritenute di garanzia per gli oneri assistenziali ed assicurativi pari allo 0,5 
per cento sull’importo maturato di cui sopra ai sensi dell’articolo 30, c. 5 bis 

mporto pari al 5% dell’importo complessivo contabilizzato compreso gli 

In base alle vigenti disposizioni normative l’appaltatore è obbligato ad utilizzare la 
economici con la P.A. e pertanto, nell’ambito del 

presente appalto, saranno accettate solo fatture emesse in modalità elettronica secondo il 
formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del D.M. 

e l’informazione relativa allo specifico codice 
univoco di ufficio comunicato dalla Amministrazione, onde consentire al sistema di 
interscambio gestito dalla Agenzia delle Entrate il corretto recapito delle stesse. 
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Il conto finale dei lavori è redatto 
dell’ultimo O.d.S., accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto p
pagamento la rata di saldo  
 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni
termine indicato, si ha come da lui definitivamente accettato.
Il R.U.P. formula in ogni caso un
Il pagamento della rata di saldo avverrà entro 30 giorni 
autorizzata dal RUP successivamente alla emissione del certificat
Il pagamento della rata di saldo, non costituisce presunzione
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile;
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore ris
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.
L’appaltatore e la dd.ll. devono utilizzare la massima dili
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

Art. 40 FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBOR
1.Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della 
pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai 
sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.
2.Ogni pagamento è inoltre subordinato:

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2; ai s
2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b. agli adempimenti di cui 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 
stesso articolo; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo
pagamenti; 

d. alla conclusione dell'eventuale procedura di cui al
e. ai sensi dell’articolo 48

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più c
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 
18 gennaio 2008, n. 40.

In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio;
3.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
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Art. 33 PAGAMENTI A SALDO 
le dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della

dell’ultimo O.d.S., accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto p

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
30 (trenta) giorni ; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
da lui definitivamente accettato. 

Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
rata di saldo avverrà entro 30 giorni da emissione di regolare fattura 

RUP successivamente alla emissione del certificato di regolare esecuzione
Il pagamento della rata di saldo, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore ris
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBOR DINATI I PAGAMENTI
Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della 

pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai 
sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

subordinato: 
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 
dell’articolo 53, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 
2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;
agli adempimenti di cui ai commi successivi in favore dei subappaltatori e 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo 

all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 71 in materia di tracciabilità dei 

alla conclusione dell'eventuale procedura di cui al successivo comma 3;
ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 
comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 
18 gennaio 2008, n. 40. 

In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
ssione competente per territorio; 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
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giorni dalla data della ultimazione 
dell’ultimo O.d.S., accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 
trasmesso al Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto per il 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

da emissione di regolare fattura 
o di regolare esecuzione. 

di accettazione dell’opera, ai 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

genza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.   

DINATI I PAGAMENTI  
Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della 

pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai 
dicembre 2007, n. 244 e del 

 

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 
ensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 

2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 
in favore dei subappaltatori e 

subappalto o subcontratti di cui allo 

in materia di tracciabilità dei 

comma 3; 
s del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 

artelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 

In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
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nel cantiere, il RUP invita per iscritto il
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente

Art. 41 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO
Nei prezzi unitari del contraente 
tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od 
eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il 
suo completamento secondo il proge
compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. E’ esclusa, pertanto, qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
1.Ai sensi dell’articolo 106, commi 1,  lettera a), quarto periodo del Codice dei contratti, in 
deroga a quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla 
Contratti, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo 
contrattuale e comunque in misura pari alla metà, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto 
di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per Io stesso intervento 
nei limiti della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 
a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

Art. 42 ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 43 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, 
comma 13, del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, sia notific
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello 
stesso, le modalità di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario 
medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla 
L.136/2010. 
4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibi
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nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 

lla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente 

 

REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO
Nei prezzi unitari del contraente dell’accordo quadro si intendono comprese e compensate 
tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od 
eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il 
suo completamento secondo il progetto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori 
compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. E’ esclusa, pertanto, qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

o 1664, primo comma, del codice civile.  
Ai sensi dell’articolo 106, commi 1,  lettera a), quarto periodo del Codice dei contratti, in 

deroga a quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’art. 23 comma 7 del Codice dei 
Contratti, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo 
contrattuale e comunque in misura pari alla metà, alle seguenti condizioni: 

nto sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto 
e impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per Io stesso intervento 
nei limiti della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

nibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;  
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

portanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI
vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, 
comma 13, del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia 
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.
3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello 

gamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario 
medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibi
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soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 

lla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 

REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO  
si intendono comprese e compensate 

tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od 
eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il 

tto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori 
compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. E’ esclusa, pertanto, qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

Ai sensi dell’articolo 106, commi 1,  lettera a), quarto periodo del Codice dei contratti, in 
deroga a quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 

base dei prezzari di cui all’art. 23 comma 7 del Codice dei 
Contratti, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo 
contrattuale e comunque in misura pari alla metà, alle seguenti condizioni:  

nto sono ammesse con il limite di importo costituito da:  
.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto 
e impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;  

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per Io stesso intervento 
nei limiti della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate;  

nibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
portanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI  
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, 
. 52, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o 

ato alla Stazione appaltante in originale o in copia 
autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello 

gamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario 
medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 
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al cedente in forza del presente contratto di appalto.
 

Titolo VI I

A
1.Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, 

pertanto: 
a. non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o 

forniture extra contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo 
ordine scritto della 
del RUP; 

b. qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o 
della prestazione oggetto della contestazione;

c. non sono prese in considerazione domande di maggiori com
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

2.Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1,
lettera e), non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per 
cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o s
dell’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti.

3.Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono 
ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché 
ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a. sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa 
l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentar
provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

b. non è alterata la natura generale del contratto;
c. non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 

50% (cinquanta per cent
d. non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 

iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 
inizialmente selezionat
accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione; 

e. non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f. non siano imputabili a errori od omissioni progettuali.
4.Nel caso di cui al comma 

contrattuale, che deve indicare le modalità di 
lavorazioni in variante o aggiuntive.

5.La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza, 
l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i co
adempimenti, nonché l’adeguamento dei POS.

6. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 
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al cedente in forza del presente contratto di appalto. 

II–   DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art. 45 VARIAZIONI DEI LAVORI 
Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, 

non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o 
forniture extra contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo 
ordine scritto della dd.ll., recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 

ue reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o 
della prestazione oggetto della contestazione; 
non sono prese in considerazione domande di maggiori com
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1,
lettera e), non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per 
cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o s
dell’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti. 
Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono 
ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

uzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché 
ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa 
l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentar
provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
non è alterata la natura generale del contratto; 
non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 
50% (cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;
non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente 
accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 

non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

non siano imputabili a errori od omissioni progettuali. 
Nel caso di cui al comma 3 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante o aggiuntive. 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza, 
l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i co

, nonché l’adeguamento dei POS. 
L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 
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DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE  

Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, 

non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o 
forniture extra contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo 

, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 

ue reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o 

non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, 
lettera e), non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla dd.ll. per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per 
cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o sostanziali ai sensi 

Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono 
ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

uzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché 

sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa 
l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a 
provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 
o) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 

non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 

i o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente 
accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 

non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 

è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattualizzazione e contabilizzazione delle 

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza, 
l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 

L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 
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approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione 
nella misura strettamente indispensabile.. 

Art. 46 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire lavorazioni che 
contemplino opere non previste nell’elenco prezzi unitari d’appalto, si proced
all’applicazione dei nuovi prezzi desunti dal prezzario della Regione Puglia 
utilizzato per il progetto originario. La contabilità dei nuovi lavori sarà effettuata utilizzando i 
nuovi prezzi unitari ribassati della medesima percentuale pratic
corrispondenti misure riscontrate in cantiere.
Nel caso in cui anche nel prezzario della Regione Puglia non sia contemplato il prezzo 
unitario si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 
concordamento prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi, ribassati della 
medesima percentuale praticata in sede di gara, non potranno essere applicati in contabilità 
prima della loro superiore approvazione;
I predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordin
a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimil i compresi nel contratto;
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove r egolari analisi effettuate con 
riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, m ateriali, noli e trasporti alla
formulazione dell’offerta. 
Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 
prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori.  

Titolo IX–   DISPOSIZIONI 

Art. 47 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima della 
di consegna dei lavori, la seguente documentazione
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipende

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, con l'indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 
1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazi
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
e) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di so

interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008
f) Piano Operativo di Sicurezza adeguato all’emergenza COVID

Art. 48 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIER E
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
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approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione 
rettamente indispensabile..  

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire lavorazioni che 
contemplino opere non previste nell’elenco prezzi unitari d’appalto, si proced
all’applicazione dei nuovi prezzi desunti dal prezzario della Regione Puglia 
utilizzato per il progetto originario. La contabilità dei nuovi lavori sarà effettuata utilizzando i 
nuovi prezzi unitari ribassati della medesima percentuale praticata in sede di gara per le 

misure riscontrate in cantiere.  
Nel caso in cui anche nel prezzario della Regione Puglia non sia contemplato il prezzo 
unitario si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 

nto prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi, ribassati della 
medesima percentuale praticata in sede di gara, non potranno essere applicati in contabilità 
prima della loro superiore approvazione; 
I predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordin e di priorità: 
a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimil i compresi nel contratto;
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove r egolari analisi effettuate con 
riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, m ateriali, noli e trasporti alla

Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 
prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori.   

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA
Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima della 

, la seguente documentazione:  
una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 

(INPS), all'istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipende
il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, con l'indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 
1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazi
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di so
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008; 
Piano Operativo di Sicurezza adeguato all’emergenza COVID-19.

 

NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIER E
Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
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approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione dei lavori, 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI  
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire lavorazioni che 
contemplino opere non previste nell’elenco prezzi unitari d’appalto, si procederà 
all’applicazione dei nuovi prezzi desunti dal prezzario della Regione Puglia anno 2019 
utilizzato per il progetto originario. La contabilità dei nuovi lavori sarà effettuata utilizzando i 

ata in sede di gara per le 

Nel caso in cui anche nel prezzario della Regione Puglia non sia contemplato il prezzo 
unitario si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 

nto prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi, ribassati della 
medesima percentuale praticata in sede di gara, non potranno essere applicati in contabilità 

a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimil i compresi nel contratto;  
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove r egolari analisi effettuate con 
riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, m ateriali, noli e trasporti alla  data di 

Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi 
prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere 

IN MATERIA DI SICUREZZA  

ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA  
Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima della redazione del verbale 

una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 

(INPS), all'istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  
il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, con l'indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 
1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  
i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

19.  

NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIER E 
Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
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l’appaltatore è obbligato:  
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 

n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decret
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti In materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condi
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI
stesso decreto;  

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in co
comma 1.  

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate.  

3. L’appaltatore garantisce che 
siano eseguite secondo il criterio “Incident and injury free”. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare I lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito  agli articoli 
 

Art. 49 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del
Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2

Art. 50 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA
1. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei 

lavori un piano operativo di sicurezza per quanto 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni ri
EMERGENZE RIGUARDANTI IL COVID

2. Nell’eventualità di sub appalto (fattispecie esclusa dal presente affidamento) 
L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici, nonché a curare il 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezz
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
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ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 
a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti In materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condi
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI

a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 

ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

re garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
siano eseguite secondo il criterio “Incident and injury free”.  
L’appaltatore non può iniziare o continuare I lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

agli articoli 51, 52, 53 e 54. 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del
Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2.  

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  (POS)
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei 
lavori un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

zioni rispetto alle previsioni, oltre l’ADEGUAMENTO ALLE 
EMERGENZE RIGUARDANTI IL COVID-19. 
Nell’eventualità di sub appalto (fattispecie esclusa dal presente affidamento) 
L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

ppaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo50;  
Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
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ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
o nonché le altre disposizioni del 

medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;  
a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti In materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 

a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 

ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
ntrasto con le disposizioni di cui al 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 

L’appaltatore non può iniziare o continuare I lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del 

(POS) 
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei 

attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 

2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

spetto alle previsioni, oltre l’ADEGUAMENTO ALLE 

Nell’eventualità di sub appalto (fattispecie esclusa dal presente affidamento) 
L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 

costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
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attrezzature; restano fermi peri predetti operatori gli obblighi di cui all’articol
Decreto n. 81 del 2008.  

Art. 51 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in mate
L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indi
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 
dei lavori.  
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza.  

Art. 52 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempiment
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contra
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specif
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di cons
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 
dei lavori.  
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
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attrezzature; restano fermi peri predetti operatori gli obblighi di cui all’articol

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  
L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 

a; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempiment
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

e è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contra
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

urezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
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attrezzature; restano fermi peri predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato 

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA  
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 

cazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 

a; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

mora dell’interessato, 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA  
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

e è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell‘inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l‘assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

ici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 

orzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

urezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
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A S S E S S O R A T O

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interess
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza.  
 

Art. 55 SANZIONI E PENALI PER L’INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZ IONI E DEGLI 
IMPEGNI CONTRATTUALI ASSUNTI IN MATERIA DI SICUREZZ A SUL LAVORO, DI 
GESTIONE RESPONSABILE DEL CANTIERE

L'Amministrazione può disporre, addebitandone 
di sorveglianza” legate alla verifica del rispetto delle norme in tema di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro previa messa in mora dell’Impresa e dando comunicazione preventiva alla stessa 
degli ulteriori oneri da sostenere. Qualora si verifichino gravi e ripetute violazioni delle 
norme di sicurezza, rilevate formalmente dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione, ove nominato, dal Direttore Lavori o dal Responsabile dei Lavori, 
l’Amministrazione Comunale potrà procedere, previa formale messa in mora, alla 
rescissione contrattuale in danno, incamerando la “Cauzione” e trattenendo ogni somma 
dovuta all’Appaltatore fino alla definizione dei danni patiti dall’Amministrazione Comunale, 
rimanendo comunque impregiudicata ogni altra eventuale azione risarcitorie da parte della 
Stazione Appaltante. 
L’Amministrazione, qualora dai monitoraggi effettuati a evidenzi situazioni delle 
inosservanze contrattuali e/o Non Conformità in tema di sicurezza, inviterà l’Appalt
mediante Ordine di Servizio a mettere in atto le necessarie Azioni Correttive per rimuovere 
le inosservanze e/o le cause della Non Conformità. In caso di mancata o non efficace 
attuazione delle Azioni Correttive richieste (evidenziata dal perdurare o
inosservanza e/o Non Conformità notificata) verranno applicate automaticamente, senza 
necessità di contestazione, le seguenti penali:

a. uno per mille dell’importo contrattuale per ogni inosservanza contrattuale
Dopo la decima inosservanza, con l’applicazione della relativa penale, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di risoluzione del contratto in danno 
dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 

b. € 100 (cento/00) 
avanzamento e indipendentemente che i lavori siano stati sospesi, in 
relazione alla singol
non rispettando i tempi prescritti per l’eliminazione della non conformità 
contestategli. 

Si precisa che è ritenuta “non conformità”  in tema di misure per la promozione della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche il mancato rispetto di quanto previsto 
comma 1, lett. u) del D.Lgs n. 81/08, come integrat o dalle dispo
della L. n. 136/10 , in tema di riconoscimento del personale presente in cantiere (munito di 
tessera con foto, generalità, datore di lavoro, dat a assunzione 
Direzione Provinciale del Lavoro
conformità e segnalata al Responsabile dei Lavori, verrà applicata all’Impresa una penale 
pari a € 50 (cinquanta/00) per ogni lavoratore risultato non conforme, da detrarre dalle 
somme dovute all’appaltatore.
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integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interess
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

SANZIONI E PENALI PER L’INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZ IONI E DEGLI 
IMPEGNI CONTRATTUALI ASSUNTI IN MATERIA DI SICUREZZ A SUL LAVORO, DI 
GESTIONE RESPONSABILE DEL CANTIERE  E  RESCISSIONE CONTRATTUALE

L'Amministrazione può disporre, addebitandone gli oneri all’Appaltatore, “particolari attività 
di sorveglianza” legate alla verifica del rispetto delle norme in tema di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro previa messa in mora dell’Impresa e dando comunicazione preventiva alla stessa 

sostenere. Qualora si verifichino gravi e ripetute violazioni delle 
norme di sicurezza, rilevate formalmente dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione, ove nominato, dal Direttore Lavori o dal Responsabile dei Lavori, 

ale potrà procedere, previa formale messa in mora, alla 
rescissione contrattuale in danno, incamerando la “Cauzione” e trattenendo ogni somma 
dovuta all’Appaltatore fino alla definizione dei danni patiti dall’Amministrazione Comunale, 

pregiudicata ogni altra eventuale azione risarcitorie da parte della 

L’Amministrazione, qualora dai monitoraggi effettuati a evidenzi situazioni delle 
inosservanze contrattuali e/o Non Conformità in tema di sicurezza, inviterà l’Appalt
mediante Ordine di Servizio a mettere in atto le necessarie Azioni Correttive per rimuovere 
le inosservanze e/o le cause della Non Conformità. In caso di mancata o non efficace 
attuazione delle Azioni Correttive richieste (evidenziata dal perdurare o
inosservanza e/o Non Conformità notificata) verranno applicate automaticamente, senza 
necessità di contestazione, le seguenti penali: 

dell’importo contrattuale per ogni inosservanza contrattuale
Dopo la decima inosservanza, con l’applicazione della relativa penale, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di risoluzione del contratto in danno 
dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 108 del d.lgs 18.04.2016,n.50;
€ 100 (cento/00) per ogni giorno di ritardo, detratta dal primo stato di 
avanzamento e indipendentemente che i lavori siano stati sospesi, in 
relazione alla singola non conformità contestata dal Responsabile dei lavori, 
non rispettando i tempi prescritti per l’eliminazione della non conformità 

Si precisa che è ritenuta “non conformità”  in tema di misure per la promozione della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche il mancato rispetto di quanto previsto 
comma 1, lett. u) del D.Lgs n. 81/08, come integrat o dalle dispo sizioni di cui all’art. 5 

, in tema di riconoscimento del personale presente in cantiere (munito di 
tessera con foto, generalità, datore di lavoro, dat a assunzione o registro vidimato dal 
Direzione Provinciale del Lavoro). Nel caso sia rilevata, da parte del dd.ll
conformità e segnalata al Responsabile dei Lavori, verrà applicata all’Impresa una penale 

per ogni lavoratore risultato non conforme, da detrarre dalle 
somme dovute all’appaltatore. 
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integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

SANZIONI E PENALI PER L’INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZ IONI E DEGLI 
IMPEGNI CONTRATTUALI ASSUNTI IN MATERIA DI SICUREZZ A SUL LAVORO, DI 

RESCISSIONE CONTRATTUALE  
gli oneri all’Appaltatore, “particolari attività 

di sorveglianza” legate alla verifica del rispetto delle norme in tema di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro previa messa in mora dell’Impresa e dando comunicazione preventiva alla stessa 

sostenere. Qualora si verifichino gravi e ripetute violazioni delle 
norme di sicurezza, rilevate formalmente dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione, ove nominato, dal Direttore Lavori o dal Responsabile dei Lavori, 

ale potrà procedere, previa formale messa in mora, alla 
rescissione contrattuale in danno, incamerando la “Cauzione” e trattenendo ogni somma 
dovuta all’Appaltatore fino alla definizione dei danni patiti dall’Amministrazione Comunale, 

pregiudicata ogni altra eventuale azione risarcitorie da parte della 

L’Amministrazione, qualora dai monitoraggi effettuati a evidenzi situazioni delle 
inosservanze contrattuali e/o Non Conformità in tema di sicurezza, inviterà l’Appaltatore 
mediante Ordine di Servizio a mettere in atto le necessarie Azioni Correttive per rimuovere 
le inosservanze e/o le cause della Non Conformità. In caso di mancata o non efficace 
attuazione delle Azioni Correttive richieste (evidenziata dal perdurare o ripetersi della 
inosservanza e/o Non Conformità notificata) verranno applicate automaticamente, senza 

dell’importo contrattuale per ogni inosservanza contrattuale. 
Dopo la decima inosservanza, con l’applicazione della relativa penale, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di risoluzione del contratto in danno 

108 del d.lgs 18.04.2016,n.50; 
ardo, detratta dal primo stato di 

avanzamento e indipendentemente che i lavori siano stati sospesi, in 
dal Responsabile dei lavori, 

non rispettando i tempi prescritti per l’eliminazione della non conformità 

Si precisa che è ritenuta “non conformità”  in tema di misure per la promozione della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche il mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 18, 

sizioni di cui all’art. 5 
, in tema di riconoscimento del personale presente in cantiere (munito di 

o registro vidimato dal 
dd.ll., la suddetta non 

conformità e segnalata al Responsabile dei Lavori, verrà applicata all’Impresa una penale 
per ogni lavoratore risultato non conforme, da detrarre dalle 
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Art. 56 PROCEDURA DI SICUREZZA COORDINATE CON ALTRI ORGANIS MI 

Queste procedure sono quelle 
locale. 
 
 

TITOLO 

Il contratto non può essere né ceduto né subappaltato, a pena di nullità, giusta art.105, 
comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii..

TITOLO XI CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2,
di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 
quest'ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, 
la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di 
verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratt

2. La dd.ll. trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al 
comma 1, corredata dalla propria relazione riservata.

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 
competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono 
d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla 
trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 
90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con 
l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, acce
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo rice
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 
al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno su
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da 
parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 
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PROCEDURA DI SICUREZZA COORDINATE CON ALTRI ORGANIS MI 
COMUNALE 

Queste procedure sono quelle che sarà necessario porre in atto con le forze di polizia 

TITOLO X - DISCILINA DEL SUBAPPALTO 
 
 

Art. 57 SUBAPPALTO 
Il contratto non può essere né ceduto né subappaltato, a pena di nullità, giusta art.105, 
comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.. 

 
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO
Art. 58 ACCORDO BONARIO 

Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione 
di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 

ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, 
la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di 
verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al 
comma 1, corredata dalla propria relazione riservata. 
Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la 

del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 
competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono 

tesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla 
trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 
90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con 
l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, acce
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 
al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da 
parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 
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PROCEDURA DI SICUREZZA COORDINATE CON ALTRI ORGANIS MI 

che sarà necessario porre in atto con le forze di polizia 

Il contratto non può essere né ceduto né subappaltato, a pena di nullità, giusta art.105, 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  

del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione 
di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di 

ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, 
la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, il 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di 

trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al 

Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può 

richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 
competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono 

tesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla 
trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 

se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con 
l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è 

vimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 

ccessivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da 
parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 
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giorni si procede ai sensi del successivo 
5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il 

15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per 
le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante 
atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale 
della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 
che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta 
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una p
transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla

Art. 59 DEFINIZIONE DELLE 
Ove non si proceda all’accordo bonario 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza arbitrale.
La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni.  

Art. 60 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPER A
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti In 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’a
obbliga ad applicare integralmente Il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello Stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui s
lavori;  

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’Impresa stessa 
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto coll
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
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rocede ai sensi del successivo artIcolo 60. 
La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 
15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per 
le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 
Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.
Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

l'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante 
atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale 
della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 

e difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta 
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una p
transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 
La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

petente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza arbitrale.
La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPER A
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti In 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’a
obbliga ad applicare integralmente Il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello Stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui s

i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’Impresa stessa 
qualificazione giuridica; 
è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
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limite complessivo del 
15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per 
le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 64. 

contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 

sono state risolte le controversie. 
Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

l'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante 
atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale 
della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 

e difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta 
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di 

La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

Stazione appaltante. 

CONTROVERSIE 
e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
petente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza arbitrale. 

La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPER A 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti In 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente Il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello Stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’Impresa stessa e da ogni altra sua 

è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 

ettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;  
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 
speciali.  

Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei con
di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, uti
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
Capitolato Speciale.  
In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, Il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del Libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unic
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 
81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavor
data di assunzione del lavoratore
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i
esporre detta tessera di riconoscimento. 
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in ta
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta la applicazione, in cap
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. II 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a eur
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 61 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC)
La stipula del contratto, l’erogazione di 
stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 
autorizzazioni al subappalto, il certificato di pagamento é subordinato
DURC. 
Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per 
qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC 
oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiest
e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 
tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui 
al comma 1. 
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è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 

Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei con
di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, Il R.U.P., possono richiedere 
bappaltatori copia del Libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 

legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unic
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.  
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 
81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

ore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavor
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

n sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in ta
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta la applicazione, in cap
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. II 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  

DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC)
La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 
stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 

bappalto, il certificato di pagamento é subordinato

to d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per 
qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC 
oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiest
e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 
tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui 
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è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 

Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso 
di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lizzando le somme trattenute 

37 e 38 del presente 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, Il R.U.P., possono richiedere 
bappaltatori copia del Libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 

legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 
81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

ore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 

. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 

lavoratori sono tenuti ad 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

n sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.  
La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta la applicazione, in capo al datore 
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. II 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 

o 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 

DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC)  
qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 
bappalto, il certificato di pagamento é subordinato all’acquisizione del 

to d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per 
qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC 
oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto 
e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 
tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui 
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Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 d
contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 
pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel 
periodo di validità può essere utilizzato esc
acconto e per il certificato di cui all’articolo 56.
Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 
98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadem
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già 
dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 
edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 
dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle ra
27 e 28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità 
residua. 

Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 
Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’au
subappalto. 

Art. 62 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto, nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità 
dall’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione 
delle condizioni di cui all’articolo 38;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al mo
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione 
previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per la presenza di una 
misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

Costituiscono altresì causa di 
di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i 
seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla 
normativa sulla sicurezza e la 
ai piani di sicurezza di cui agli articoli 
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Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 
contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 
pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel 
periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di 
acconto e per il certificato di cui all’articolo 56. 
Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 
98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadem
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già 

trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 
edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 
dell’appaltatore e dei subappaltatori; 
provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 
27 e 28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità 

el caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 
e contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’au

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI
Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto, nei seguenti casi: 

al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali 
dall’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione 
delle condizioni di cui all’articolo 38; 
all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al mo
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione 
previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per la presenza di una 
misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i 

inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 
manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

mento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 
la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla 
normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o 

di sicurezza di cui agli articoli 52 e 53, integranti il contratto, o delle 
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el 2013, dopo la stipula del 
contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 
pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel 

lusivamente per il pagamento delle rate di 

Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 
98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo 
relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 

chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già 

trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 
edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 

te di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 
27 e 28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità 

el caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 
e contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 

ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI  
Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha 

di modifiche o varianti qualificate come sostanziali 
dall’articolo 106, comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione 

all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 
dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione 
previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per la presenza di una 

risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i 

riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
mento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla 
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o 

, integranti il contratto, o delle 
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ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 
sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 

del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale 
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del 
punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 
sensi dell'articolo 27, comma 1

j) ottenimento del DURC negativo per
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e 
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; 

Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di 
risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure 
sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 
del 2010, in caso di assenza, nel contratto, dell
tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con
straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti.

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione ap
(dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante 
posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante 
oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’acce
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.
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ingiunzioni fattegli al riguardo dalla dd.ll., dal RUP o dal 

sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 

oro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale 
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;
applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del 
punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 
sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;
ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e 
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

08, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di 
risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

enire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure 

una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti; 
la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 
del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di 
tracciabilità dei pagamenti; 
la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure 
straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti.

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 
(dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante 

ificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante 

ure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.
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 coordinatore per la 

sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 

oro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale 
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del 
punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 

bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 
due volte consecutive; in tal caso il RUP, 

acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e 
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

08, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di 

la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 

enire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure 

una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 
e disposizioni in materia di 

la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 

la pubblica amministrazione, fatte salve le misure 
straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
paltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 

(dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante 

ificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante 

ure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

rtamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 



          
 
C I T T A '  D I  GIOVINAZZO 
  Città Metropolitana di Bari 
       Servizio LL.PP. 

 

Capitolato Speciale d’Appalto e Disciplinare di Gar a
Amministrazione procedente: Comune di Giovinazzo
territorio _Servizio LL.PP_gare e appalti . Tel. 080 3902391 
 

 

A S S E S S O R A T O

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando i lavori di completamento e
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto 
nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente 
eseguiti dall’appaltatore inadempiente,
di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in 
caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi 
lavori; 

b) ponendo a carico dell’appa
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo 
netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente;

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta;

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure
agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per 
un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di 
sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2
confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.
Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omiss
sensi dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto originario.
L'Amministrazione può recedere dal contratto in base a quanto riportato nell'art.109 del 
Codice dei contratti. 

TITOLO X

Art. 63 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

Trattandosi di lavori di importo inferiore a 1.000. 000 EURO il collaudo è sostituito dal 
Certificato di Regolare esecuzione da emettersi ent ro 3 (tre) mesi dalla ultimazione 
dei lavori. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’em
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.
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Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto 
nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente 
eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase 
di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in 
caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi 

ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo 
netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

atore inadempiente; 
l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta; 
l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure
agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per 
un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di 
sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2
confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai 
sensi dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro 

atto originario. 
L'Amministrazione può recedere dal contratto in base a quanto riportato nell'art.109 del 

 
 

TITOLO XII DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE
 

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 

Trattandosi di lavori di importo inferiore a 1.000. 000 EURO il collaudo è sostituito dal 
Certificato di Regolare esecuzione da emettersi ent ro 3 (tre) mesi dalla ultimazione 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’em
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
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'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto 
nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente 

all’impresa che seguiva in graduatoria in fase 
di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in 
caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi 

l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo 
netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
e di pubblicità, delle maggiori 

spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 
ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure 
agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per 
un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di 
sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei 
confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 

 
ioni del progetto esecutivo ai 

sensi dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro 

L'Amministrazione può recedere dal contratto in base a quanto riportato nell'art.109 del 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

Trattandosi di lavori di importo inferiore a 1.000. 000 EURO il collaudo è sostituito dal 
Certificato di Regolare esecuzione da emettersi ent ro 3 (tre) mesi dalla ultimazione 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
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Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto ri
progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.
Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del 
quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revision
degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato, sulle domande dell'appaltatore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscr
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre 
dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del 
Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.
Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il 
rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo.
Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei 
lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si 
deve intendere il CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti. Restano impregiudicati gli 
obblighi, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai sensi 
dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento 
generale.. 

Art. 64 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, son
seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dalla dd.ll., in conformità alle pattuizioni
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d’arte, richiedendo alla 
eventualmente non risultasse
opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) Sarà onere dell’appaltatore svilupp
relativi alle attività di sgombero delle aree di ca ntiere e delle aree di accesso i 
prezzi di appalto sono da ritenersi compresi e remu nerati di tali disagi e 
pertanto nessun onere o compenso aggiuntivo sarà do v

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto;
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Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 238 del Regolamento generale
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del DPR 05.10.2010,n.207, la stazione appaltante, 
quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revision
degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato, sulle domande dell'appaltatore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato per le quali sia 
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre 
dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del 

provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.
Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il 

o di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo. 
Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei 

casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si 
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE di cui all’articolo 102, 

comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti. Restano impregiudicati gli 
i, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai sensi 

dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento 

 
 

TITOLO XIII NORME FINALI 
 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d’arte, richiedendo alla dd.ll. tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle 
opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;
Sarà onere dell’appaltatore svilupp are i lavori tenendo conto che:
relativi alle attività di sgombero delle aree di ca ntiere e delle aree di accesso i 
prezzi di appalto sono da ritenersi compresi e remu nerati di tali disagi e 
pertanto nessun onere o compenso aggiuntivo sarà do vuto all’appaltatore
l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto;
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del Regolamento generale. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 
o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

chiesto negli elaborati 

, la stazione appaltante, 
quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile 
degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato, sulle domande dell'appaltatore e sui 

izione di riserve sul certificato per le quali sia 
attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre 
dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del 

provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 
Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il 

Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del 
verificarsi delle condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei 

casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si 
di cui all’articolo 102, 

comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti. Restano impregiudicati gli 
i, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai sensi 

dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE  
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

neri e gli obblighi che 

la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

ro da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle 
opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

are i lavori tenendo conto che:  per i disagi 
relativi alle attività di sgombero delle aree di ca ntiere e delle aree di accesso i 
prezzi di appalto sono da ritenersi compresi e remu nerati di tali disagi e 

uto all’appaltatore  
l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 
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d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
previsti dal capitolato; 

e) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vige
nonché l’eventuale illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore 
dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi 
cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo perso
interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal 
Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e 
s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazion
n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrast
Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento 
d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla 
custodia e sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e
notturna della segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o 
all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, 
l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni.

f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla dire
sorveglianza dei lavori; 

g) la fornitura della documentazione fotografica su supporto informatico delle 
lavorazioni effettuate; 

h) l’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati
Telecom,HERA e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle oper
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a 
propria cura e spesa, a richiedere le necessarie ordinanz
limitazioni di traffico e/o di sosta rese necessar

i) adempiere a tutti gli obblighi tecnico/operativi previsti da eventuali Convenzioni e/o 
Concessioni (allegate al Capitolato Speciale 
Comune di Giovinazzo ed inerenti la esecuzione dell’intervento oggetto del presente 
capitolato; 

j) Sono a carico dell’Impresa tutti i danni diretti e indiretti al soprassuolo e relativi 
rimborsi (frutti pendenti, piante abbattute o danneggiate
quant’altro di proprietà di terzi ivi compresi eventuali danni per rallentamenti e/o 
mancata produzione di a

k) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della 
stazioni di pesatura; 

l) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive 
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responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 

illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore 
dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi 
cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo perso
interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal 
Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e 
s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazion
n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrast
Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento 
d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla 
custodia e sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e
notturna della segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o 
all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, 
l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni.

ne, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

enute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 

Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla dire
 

a fornitura della documentazione fotografica su supporto informatico delle 

’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, 
Telecom,HERA e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a 
propria cura e spesa, a richiedere le necessarie ordinanze sindacali per eventuali 
limitazioni di traffico e/o di sosta rese necessarie per la esecuzione dei lavori;

dempiere a tutti gli obblighi tecnico/operativi previsti da eventuali Convenzioni e/o 
Concessioni (allegate al Capitolato Speciale – Norme Tecnich
Comune di Giovinazzo ed inerenti la esecuzione dell’intervento oggetto del presente 

Sono a carico dell’Impresa tutti i danni diretti e indiretti al soprassuolo e relativi 
rimborsi (frutti pendenti, piante abbattute o danneggiate, manufatti, ecc..) e 
quant’altro di proprietà di terzi ivi compresi eventuali danni per rallentamenti e/o 
mancata produzione di aziende interessate dai lavori. 
la dimostrazione dei pesi, a richiesta della dd.ll., presso le pubbliche o private 

l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive 
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responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
nti a scopo di sicurezza, 

illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore 
dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi 
cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei tratti stradali 
interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal 
Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e 
s.m.i. e dal relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazione (D.P.R. 16/12/92 
n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento 
d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla 
custodia e sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e 
notturna della segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o 
all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, 
l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni. 

ne, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

enute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 

Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

a fornitura della documentazione fotografica su supporto informatico delle 

’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
, Provincia, ANAS, ENEL, 

Telecom,HERA e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

e e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a 

e sindacali per eventuali 
ie per la esecuzione dei lavori; 

dempiere a tutti gli obblighi tecnico/operativi previsti da eventuali Convenzioni e/o 
Norme Tecniche) ottenute dal 

Comune di Giovinazzo ed inerenti la esecuzione dell’intervento oggetto del presente 

Sono a carico dell’Impresa tutti i danni diretti e indiretti al soprassuolo e relativi 
, manufatti, ecc..) e 

quant’altro di proprietà di terzi ivi compresi eventuali danni per rallentamenti e/o 

, presso le pubbliche o private 

l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive 
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A S S E S S O R A T O

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;
m) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, finalizzati 

all’ottenimento del rilascio delle 
veicolare e pedonale e/o di sosta rese necessarie per la esecuzione dei lavori. delle 
strade interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

n) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria
la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine 
alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere 
appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia,

o) numero e posizione di tale segnaletica in accordo con gli uffici tecnici competenti, il 
locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza. Se 
risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle 
lavorazioni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla 
tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle 
strade allo stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà 
concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la segnaletica 
da apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle 
lavorazioni; 

p) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produ
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 
automezzi. 

q) Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 
al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere de
individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero 
di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che n
la stabile disponibilità. 

r) l’appaltatore è tenuto ad informare tempestivament
e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese
terze all’interno del cantiere;

s) L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla 
salute sul luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale sui rischi specifici 
nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far 
partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici 
responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di 
coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell’appalto. In 
caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere 
sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, 
pena la sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di valersi sulla Impresa per danni subiti nel corso dei 
lavori in conseguenza della mancata ottemperanza dei suddetti adempimenti. In caso di 
danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza 
dell’utile. 
L’Appaltatore, come già enunciato
necessarie ordinanze sindacali per eventuali limita zioni di traffico e/o di sosta rese 
necessarie per la esecuzione dei lavori
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modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 
la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, finalizzati 
all’ottenimento del rilascio delle ordinanze per eventuali limitazioni di traffico 
veicolare e pedonale e/o di sosta rese necessarie per la esecuzione dei lavori. delle 
strade interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria
la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine 
alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere 
appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia,
numero e posizione di tale segnaletica in accordo con gli uffici tecnici competenti, il 
locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza. Se 
risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle 

oni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla 
tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle 
strade allo stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà 

dare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la segnaletica 
da apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle 

l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produ
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 
al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente 
individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero 
di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che n

 
l’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente
e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese
terze all’interno del cantiere; 

e, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla 
salute sul luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale sui rischi specifici 

ente in cui andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far 
partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici 
responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di 

to ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell’appalto. In 
caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere 
sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, 

ospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di valersi sulla Impresa per danni subiti nel corso dei 
lavori in conseguenza della mancata ottemperanza dei suddetti adempimenti. In caso di 

anni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza 

enunciato , è tenuto a richiedere, a propria cura e spesa
necessarie ordinanze sindacali per eventuali limita zioni di traffico e/o di sosta rese 
necessarie per la esecuzione dei lavori . 
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la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, finalizzati 
ordinanze per eventuali limitazioni di traffico 

veicolare e pedonale e/o di sosta rese necessarie per la esecuzione dei lavori. delle 

l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori 
la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine 
alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere 
appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica in accordo con gli uffici tecnici competenti, il 
locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza. Se 
risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle 

oni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla 
tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle 
strade allo stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà 

dare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la segnaletica 
da apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle 

l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 
delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti 
ve essere facilmente 

individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero 
di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque 

e l’amministrazione Committente 
e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese 

e, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla 
salute sul luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale sui rischi specifici 

ente in cui andrà ad operare. In ogni caso, l’Appaltatore si obbliga a far 
partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici 
responsabili operativi dei lavori e/o il Responsabile della Sicurezza a riunioni di 

to ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell’appalto. In 
caso di sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere 
sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, 

ospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di valersi sulla Impresa per danni subiti nel corso dei 
lavori in conseguenza della mancata ottemperanza dei suddetti adempimenti. In caso di 

anni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza 

propria cura e spesa , le 
necessarie ordinanze sindacali per eventuali limita zioni di traffico e/o di sosta rese 
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Art. 65  

L’Amministrazione Comunale, 
suolo pubblico per le attrezzature, i materiali e la mano d’opera necessari per l’esecuzione 
degli interventi previsti nel presente capitolato, nei limiti di tempo strettamente necessario 
alla esecuzione delle singole forniture
della fermata, con la collaborazione, laddove sia richiesta, di personale del Comando di 
Polizia Locale per la sicurezza del traffico e degli operatori.
 
 
 
 
 
Il presente capitolato è stato redatto dalla 
     Struttura tecnico – amministrativa
     del Settore Gestione del Territorio
           
__________________________________
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 OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE  
Amministrazione Comunale, concede gratuitamente all’appaltatore l’uso temporaneo del 

suolo pubblico per le attrezzature, i materiali e la mano d’opera necessari per l’esecuzione 
degli interventi previsti nel presente capitolato, nei limiti di tempo strettamente necessario 

delle singole forniture, anche nelle zone dove esiste il divieto della sosta e 
della fermata, con la collaborazione, laddove sia richiesta, di personale del Comando di 

per la sicurezza del traffico e degli operatori. 

Il presente capitolato è stato redatto dalla  
amministrativa 

el Settore Gestione del Territorio 

__________________________________ 
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concede gratuitamente all’appaltatore l’uso temporaneo del 

suolo pubblico per le attrezzature, i materiali e la mano d’opera necessari per l’esecuzione 
degli interventi previsti nel presente capitolato, nei limiti di tempo strettamente necessario 

, anche nelle zone dove esiste il divieto della sosta e 
della fermata, con la collaborazione, laddove sia richiesta, di personale del Comando di 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL PRESENTE CAPITOLATO D’ONERI

Il sottososcritto___________________________

rappresentante/titolare della società/ditta_______________

delle responsabilità penali derivanti da dichiarazioni false o mendaci, ai sensi dell’art. 76 del 

DPR 28 Dicembre 2000, n.445, sotto la propria responsabilità,

 

di aver preso visione del presente capitolato di ritenerlo chiaro ed esaustivo rispetto alle 

attività richieste oggetto dell’appalto. Non vi sono dubbi o incertezza di sorta, circa le 

da eseguire richieste nel presente capitolato per 

ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONA LE 

DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO

STORICO, LE ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE 

BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE SUI 

confronto che il 

Società/Ditta____________________________

___________________,come da dichiarazione di 

Giovinazzo e conseguentemente, 

quanto appreso nel presente capitolato e con quanto constatato di persona nel sopralluogo 

effettuato. 

 

                         In fede 

Il legale rappresentante/il titolare della ditta

__________________________________
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ACCETTAZIONE DEL PRESENTE CAPITOLATO D’ONERI
PARTE DEL CANDIDATO 

 
 

Il sottososcritto___________________________________in qualità di legale 

rappresentante/titolare della società/ditta______________________________

i derivanti da dichiarazioni false o mendaci, ai sensi dell’art. 76 del 

DPR 28 Dicembre 2000, n.445, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

 

di aver preso visione del presente capitolato di ritenerlo chiaro ed esaustivo rispetto alle 

attività richieste oggetto dell’appalto. Non vi sono dubbi o incertezza di sorta, circa le 

da eseguire richieste nel presente capitolato per I LAVORI DI  

STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONA LE 

DELLA CITTÀ DI GIOVINAZZO  COMPRESE LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO 

ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE 

BALAUSTRE IN PIETRA E METALLO POSTE SUI LUNGOMARI

sottoscritto legale rappresentante/titolare della 

_________________ha effettuato con il sopralluogo del giorno 

,come da dichiarazione di presa visione della viabilità

conseguentemente, l’offerta che il sottoscritto ha formulato è coerente con 

quanto appreso nel presente capitolato e con quanto constatato di persona nel sopralluogo 

esentante/il titolare della ditta 

__________________________________ 
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ACCETTAZIONE DEL PRESENTE CAPITOLATO D’ONERI  DA 

in qualità di legale 

_______________,consapevole 

i derivanti da dichiarazioni false o mendaci, ai sensi dell’art. 76 del 

di aver preso visione del presente capitolato di ritenerlo chiaro ed esaustivo rispetto alle 

attività richieste oggetto dell’appalto. Non vi sono dubbi o incertezza di sorta, circa le attività 

LAVORI DI  MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DELLA  RETE VIARIA, CICLABILE, PEDONA LE 

LE PIAZZE, LE STRADE DEL CENTRO 

ROTATORIE PRESENTI LUNGO LE INTERSEZIONI STRADALI E  LE 

GOMARI, anche rispetto al 

sottoscritto legale rappresentante/titolare della 

ha effettuato con il sopralluogo del giorno 

della viabilità della città di 

l’offerta che il sottoscritto ha formulato è coerente con 

quanto appreso nel presente capitolato e con quanto constatato di persona nel sopralluogo 


